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Executive Summary
Le crisi sono comunemente considerate fattori di perturbazione dei sistemi sociali, 
politici ed economici, che durano per lunghi periodi. Al tempo stesso sono però ritenute 
anche occasioni per un riorientamento generale ed il cambiamento di strutture vigenti. 
Anche la crisi legata alla Covid-19, che influisce su tutte le dimensioni del sociale, è 
caratterizzata da quest’ambivalenza. Al fine di riuscire a sfruttare questa crisi come 
opportunità, nonostante le numerose difficoltà che porta con sé, un confronto anticipato 
con il futuro della nostra società assume rilevanza fondamentale. La presente ricerca 
intende contribuire alla realizzazione di questo obbiettivo.
Lo spunto iniziale per questa ricerca è stato pronunciato dal presidente della Provincia 
Autonoma di Bolzano – Alto Adige Arno Kompatscher in accordo con la Giunta provin-
ciale. L’obiettivo prioritario è quello hdi delineare prospettive plausibili per il futuro della 
Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige, ricavarne percorsi di sviluppo coerenti e 
proporre input originali per l’orientamento politico futuro dell’Alto Adige.

Il team di ricerca, composto da collaboratrici e colla-
boratori di Eurac Research e della SIBE dell’Università 
Steinbeis, ha scelto un orizzonte temporale fino all’anno 
2030 e oltre. Nell’attività di ricerca il team ha ottenuto 
il supporto di un comitato interdisciplinare di prestigio 
costituito da esperti locali e internazionali con solide 
competenze tecniche. La composizione del comitato 
ha assicurato una discussione ampia, interdisciplinare 
ed approfondita tra i vari ambiti di competenza ed 
expertise dei suoi membri, elencati qui sotto (in ordine 
alfabetico):
• Rüdiger Ahrend, direttore di Urban Policy, Public 

Governance & Territorial Development, OCSE
• Virna Bussadori, direttrice della ripartizione Natura, 

paesaggio e sviluppo del territorio, Provincia Auto-
noma di Bolzano-Alto Adige

• Susanne Elsen, professoressa di scienze sociali appli-
cate, Libera Università di Bolzano

• Maria Elena Iarossi, Ufficio organizzazione, respon-
sabile per l’analisi dei costi e la contabilità analitica 
dell’amministrazione provinciale, Provincia Auto-
noma di Bolzano-Alto Adige

• Christa Ladurner, coordinatrice dell’Alleanza per la 
famiglia, centro specialistico famiglia del Forum 
prevenzione Alto Adige

• Ulrike Loch, professoressa associata di sociologia dei 
processi culturali e comunicativi, Libera Università di 
Bolzano

• Georg Lun, Direttore dell’IRE - Istituto di ricerca eco-
nomica della Camera di Commercio di Bolzano

• Wolfgang Mazal, professore di diritto del lavoro e 
sociale e direttore dell’Istituto austriaco per la ricerca 
sulla famiglia, Università di Vienna

• Patrick Ohnewein, esperto del settore delle tecnologie 
digitali e direttore della Digital Technologies Unit, 
parco tecnologico NOI Techpark Alto Adige

• Francesco Palermo, direttore dell’Istituto di studi 
federali comparati di Eurac Research Bolzano, profes-
sore di diritto costituzionale comparato, Università di 
Verona

• Harald Pechlaner, direttore del Center for Advanced 
Studies di Eurac Research Bolzano, professore di 
turismo e direttore del Centro per l’imprenditoria 
dell’Università Cattolica di Eichstätt-Ingolstadt 
(moderazione)

• Tanja Rainer, presidente del “Südtiroler Jugendring”
• Tilman Santarius, professore ECDF di trasformazione 

socio-ecologica e digitalizzazione sostenibile, Univer-
sità Tecnica di Berlino

• Petra Schweizer-Ries, professoressa di scienze della 
sostenibilità a indirizzo sociologico, Università di 
Bochum

• Wolfram Sparber, direttore dell’Istituto per le energie 
rinnovabili di Eurac Research Bolzano

• Ulrike Tappeiner, direttrice dell’Istituto per l’am-
biente alpino di Eurac Research Bolzano e professo-
ressa di ricerca sugli ecosistemi ed ecologia paesaggi-
stica all’Istituto di ecologia, Università di Innsbruck, 
attualmente anche presidentessa della Libera Univer-
sità di Bolzano

• Heiko von der Gracht, professore di studi sul futuro, 
School of International Business and Entrepreneur-
ship dell’Università Steinbeis (SIBE)

• Alex Weissensteiner, professore di finanza quantita-
tiva, Libera Università di Bolzano

• Angelika Zahrnt, professoressa, fellow presso l’I-
stituto di ricerca economica ecologica di Berlino e 
presidentessa onoraria dell’Associazione tedesca per 
l’ambiente e la conservazione della natura

• Andrea Zeppa, direttore generale del Comune di 
Bolzano
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Nello studio vengono presentati i seguenti quattro 
scenari:
1) Mondo della consapevolezza regionale (“La forza 

risiede nella tradizione”)
2) Mondo del neo-cosmopolitismo (“Pensare globale, 

agire locale”)
3) Mondo della libertà individuale (“Sono l’artefice del 

mio proprio destino”)
4) Mondo delle innovazioni verdi (“Esiste una solu-

zione (tecnologica) a tutto”)

Per affinarli e approfondirli ulteriormente, le logiche di 
scenario sono state integrate con elementi aggiuntivi. 
Da un lato vari “driver” che illustrano esempi concreti, 
tendenze e sviluppi già oggi in atto, e conferiscono 
plausibilità ai singoli scenari; dall’altro le personas che, 
attraverso la descrizione di attività quotidiane svolte 
da personaggi fittizi, concretizzano ogni scenario e lo 
rappresentano realisticamente. Un’ulteriore peculiarità 
è costituita dalla stima (sul piano visivo) del raggiungi-
mento dei 17 obiettivi di sostenibilità delle Nazioni 
Unite (Sustainable Development Goals, SDGs) nell’am-
bito dei singoli scenari. Questi obiettivi sono stati 
fissati congiuntamente, nell’ambito dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile, da tutti gli Stati membri 
delle Nazioni Unite e dovrebbero essere attuati entro il 
2030 in tutti i Paesi. Con l’ausilio di una stima per ogni 
scenario, saranno evidenziati gli scostamenti relativi 
alle varie dimensioni e agli obiettivi di sostenibilità, 
all’importanza loro conferita, nonché alla loro concre-
tizzazione.
Anziché fornire una previsione esatta, attraverso gli 
scenari si proiettano quattro “futuri” plausibili e con-
sistenti. Il confronto – trasversale agli scenari – con i 
percorsi di sviluppo descritti, può aiutare a riconoscere 
e anticipare evoluzioni possibili e plausibili, indivi-

Per gettare uno sguardo sistematico sul futuro, il team 
ha applicato le modalità di ricerca della cosiddetta 
previsione strategica. Per rafforzare la qualità scienti-
fica del metodo sono stati coinvolti continuativamente 
esperte ed esperti. Il punto di riferimento principale del 
processo di ricerca è stato il principio di sostenibilità. 
Come linee guida sono stati adottati la “Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile” delle Nazioni Unite nonché il 
“Green Deal” dell’Unione Europea.
Il cuore dello studio è costituito dall’analisi di quattro 
scenari futuri equivalenti per l’Alto Adige. Questi sce-
nari sono immagini del futuro che descrivono evoluzioni 
possibili per l’Alto Adige fino al 2030 e oltre (2030+), e 
sono stati elaborati con l’ausilio della cosiddetta tecnica 
degli scenari con matrice 2x2. In una prima fase sono 
state individuate, sulla base di ricerche approfondite, 
due incertezze cruciali (delle variabili sul futuro) in 
relazione allo sviluppo dell’Alto Adige nei prossimi 10+ 
anni. Si tratta del “grado di trasformazione” da un lato e 
della “cultura della collaborazione” dall’altro. Il primo si 
riferisce all’incertezza riguardo ai probabili mutamenti 
sociali a seguito della Covid-19 che si estenderanno 
anche oltre la pandemia (“cambiamento puntuale” vs. 
“trasformazione radicale”). La seconda, invece, rispec-
chia le tendenze divergenti che riguardano le modalità 
di cooperazione tra individui, organizzazioni ed enti 
territoriali e che si delineano già oggi (“competizione 
regionale” vs. “solidarietà globale”). Dalla combinazione 
dei due assi in un sistema di coordinate derivano quattro 
scenari grezzi equivalenti (vedi Figura 1). Successiva-
mente i contenuti degli scenari sono stati elaborati dal 
team di ricerca grazie ad un procedimento iterativo sulla 
base di interviste con esperte ed esperti, nonché di vari 
laboratori, dalle quali sono state ricavate sette dimen-
sioni (mondo, società, salute, economia, ambiente, 
politica e tecnologia) per rappresentare gli scenari.
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mento di lavoro poliedrico e versatile per progettare un 
futuro sostenibile. Con questo studio si intende solleci-
tare un atteggiamento che consideri l’attuale situazione 
di crisi legata alla pandemia da Covid-19 come un’occa-
sione da cogliere per prendere in mano insieme le redini 
del futuro dell’Alto Adige. Le basi del domani si costrui-
scono oggi.

duare percorsi più o meno auspicabili e far sì che in base 
a essi gli spunti per future decisioni siano riconosciuti 
qui ed ora. Al fine di ricavare input concreti per la messa 
in pratica delle conoscenze acquisite grazie agli sce-
nari, è stato creato un cosiddetto Radar per il futuro. 
Questo ha permesso di delineare delle opportunità, delle 
opzioni d’intervento e degli approcci risolutivi a breve, 
medio e lungo termine per una governance intersetto-
riale degli sforzi rivolti a uno sviluppo più sostenibile 
dell’Alto Adige a livello ecologico,  sociale ed economico. 
A prescindere dai concreti obiettivi di sostenibilità su 
cui convergeranno i responsabili di decisioni e azioni, 
sono state individuate delle strategie sovraordinate 
determinanti per un cambiamento di rotta efficace.

Per il buon esito dell’attuazione di quest’ultime occor-
rono:
1) una chiara visione del futuro e obiettivi chiaramente 

definiti;
2) una comunicazione trasparente, sia verso l’interno 

che verso l’esterno, della visione e dell’agenda da 
implementare;

3) processi partecipativi e inclusivi per il coinvolgi-
mento della popolazione civile, di gruppi d’interesse 
e specialisti;

4) piani d’attuazione vincolanti, nonché misure e piani 
d’azione concretamente definiti per l’implementa-
zione graduale della visione;

5) processi e strutture di governance partecipativi, 
inclusivi e che promuovano la cooperazione. Questi 
devono essere rigorosamente accompagnati da un 
dialogo costante e da un monitoraggio dei progressi.

Nel suo complesso la presente ricerca offre ai protago-
nisti della vita politica, economica e sociale e ai rappre-
sentanti di gruppi d’interesse in Alto Adige uno stru-
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Cultura della collaborazione

Concorrenza regionale
•  Forte senso di appartenenza 

all’ «Heimat»
•  Orientamento al proprio 

interesse
• Unilateralismo e bilateralismo
• Forte bisogno di sicurezza
• De-globalizzazione

Scenario I
Mondo della consapevolezza regionale
"La forza risiede nella tradizione"

Scenario III
Mondo della libertà individuale
"Sono l’artefice del mio proprio destino"

Figura 1: La tecnica degli scenari con matrice 2x2 (elaborazione propria; illustrazione di Christoph J Kellner)
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Cambiamento radicale
• Cambiamento globale, sistemico
• Rivoluzionario, profondo
• Sovvertimento dei comportamenti esistenti
•  Radicale cambiamento degli schemi di pensiero 

e comportamernto

Solidarietà globale
• Cosmopolitismo
•  Orientamento al benessere  

collettivo
• Multilateralismo
•  Collaborazione sincera e  

fiduciosa
• Ri-globalizzazione

Scenario II
Mondo del neo-cosmopolitismo
"Pensare globale, agire locale"

Scenario IV
Mondo delle innovazione verdi
"Esiste una soluzione
(tecnologica) a tutto"

Cambiamento puntuale
• Cambiamenti isolati e parziali
• Evolutivo, riformista
• Legato a comportamenti esistenti
•  Modello di pensiero e comportamento  

quasi immutato
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Prefazione: prima della crisi = dopo la crisi?

Dopo le notizie che giungono ogni giorno, quasi ogni ora, sulle 
percentuali di persone contagiate e decedute, l’ennesima statistica sulla 
pericolosità del decorso della malattia, informazioni allarmanti su come 
il virus SARS-CoV-2 non risparmi nemmeno un organo, i ripetuti scontri 
vivaci tra varie équipe mediche di virologia, epidemiologia e medicina 
sociale su fatti e supposizioni circa la contagiosità del virus, analisi sulla 
permeabilità (o l’impermeabilità) delle mascherine protettive, studi sul 
rischio di infezione all’aperto e nei locali, studi sul raggio d’azione e 
sulla durata della vita degli aerosol, migliaia di notizie sulle tecniche di 
sviluppo dei vaccini, sull’affidabilità dei test, sulla durata dell’immunità, 
sul tasso di mutazione del virus, sul sistema immunitario dei pipistrelli, 
sul significato dei colori semaforici, ecc., ora ci chiediamo come andrà 
avanti.
Contrariamente ai teorici della cospirazione convinti della loro verità e 
a coloro che si sono votati a spacciare per vere sciocchezze inaudite, 
nella maggior parte delle persone si osserva ancora grande incertezza, 
soprattutto per ciò che riguarda i danni collaterali a livello medico, sociale 
ed economico. Negli Stati Uniti, ad esempio, la cosiddetta “zoomification” 
viene vista come una delle minacce più gravi per il mondo del lavoro: se 
per molto tempo milioni di persone non si recano più a lavoro, non solo 
i grattacieli direzionali rimangono vuoti, ma si innesca una reazione a 
catena che trascina negozi, bar, ristoranti, ditte di trasporti, aziende che 
producono attrezzature per ufficio, hotel, produttori di generi alimentari, 
servizi di consegna, imprese edili, amministrazioni in un vortice che li 
condanna a scomparire:la distruzione creativa – per citare Schumpeter – 
di un ordine superato e divenuto inutile.
Proviamo a considerare i mesi passati come esperimento. Alle persone 
che hanno perso i loro cari a causa della malattia può sembrare cinico, 
ma la questione fondamentale risiede in ciò che questa crisi ci ha 
insegnato e di cui possiamo avvalerci per le crisi future. In qualità di 
scienziato – e quindi ritengo di rappresentare l’opinione di tutti gli autori 
– penso che la ricerca e l’innovazione siano la forza trainante alla ricerca 
di una via d’uscita, ma forse tutti i nostri tentativi di trovare soluzioni 
(tecniche) ci hanno fatto dimenticare per cosa viviamo. Cercando di dare 
una risposta, vorrei citare una battuta attribuita a Winston Churchill, 
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quando durante la Seconda Guerra Mondiale fu proposto di tagliare 
i fondi per arte e cultura: “Ma allora per cosa combattiamo questa 
guerra?”. Non intendo assolutamente cedere qui alla retorica bellica 
ma, al contrario, perorare un ritorno all’essenziale, perché ‘guerra al 
terrorismo’, ‘guerra alle droghe’ e ‘guerra al virus’ sono certamente 
metodi sbagliati per affrontare crisi e minacce e spero che a nessun 
governo venga in mente di dichiarare una ‘guerra alla CO2’.
Ma torniamo ai nostri scenari. Poiché è già estremamente difficile stimare 
gli effetti della crisi in corso, come si possono prevedere le possibili 
conseguenze e ricadute future? Tra l’“avanti così”, come se nulla fosse 
accaduto, come dopo quasi ogni catastrofe, e il “tutto cambierà” ci sono 
parecchie – uso qui l’accezione storica del termine – opzioni, che nel 
seguito verranno raffrontate e valutate. Magari i quattro scenari che 
risultano da quest’analisi possono essere compresi anche come mondi 
paralleli coesistenti, come un’oscillazione tra possibilità di sviluppo 
separatiste-limitative ed egualitarie-aperte, una condizione che definirei 
caratteristica dell’animo altoatesino.
Proprio per questo peroro una decisione che si applichi non solo alla 
situazione post-Covid-19. Se vogliamo sopravvivere ragionevolmente 
indenni all´altra  grave crisi che la pandemia SARS-CoV-2 ha rimosso per 
qualche mese dalle coscienze, dobbiamo tenere in debita considerazione 
alcuni degli insegnamenti fondamentali ricavati dall’esperienza della 
pandemia, che indubbiamente depongono a favore di uno scenario 
aperto al mondo e basato su prove scientifiche, basato su un’economia 
circolare che non usi l’argomento della forza produttiva regionale come 
contrario alla responsabilità globale e che non contrapponga tradizione 
e trasformazione. Il rafforzamento della coesione sociale, la tutela della 
libertà individuale ed il sanzionamento di violazioni delle regole: in ciò 
ritengo consista la grande sfida per la politica. Uno scenario o – meglio – 
una visione che interpreto come una buona vita per tutti.

Roland Psenner
Presidente di Eurac Research
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1  Introduzione – Perché 
questo studio?

L’Alto Adige si trova – come l’Europa e il mondo intero 
– a un bivio. La pandemia da Covid-19 ha dato uno 
scossone alle società dell’intero globo. La crisi non ha 
solo lasciato tracce profonde sul piano sanitario, ma ha 
anche accentuato e talora ulteriormente aggravato crisi 
economiche e sociali già in atto. Al tempo stesso l’azione 
decisa di molti Stati ed enti territoriali subnazionali ha 
cancellato i presunti confini dell’azione politica, dando 
vita a una nuova consapevolezza del fatto che le evolu-
zioni sociali non sono ineluttabili e invece possono (e 
devono) essere plasmate a livello politico. L’eccezionale 
situazione globale senza precedenti venutasi a creare 
a seguito della pandemia non rappresenta quindi solo 
un’immensa sfida, ma anche un’occasione storica di 
cambiamento sociale.
L’orizzonte delle possibilità a riguardo è però piutto-
sto vasto e niente affatto prestabilito. Molti, dunque, 
si pongono la giustificata domanda: in che direzione 
evolverà l’Alto Adige a seguito o grazie alle esperienze 
legate alla pandemia da Covid-19? Come sarà il mondo 
– e l’Alto Adige – tra 10 anni? Non è possibile rispondere 
con certezza a tali quesiti, però è importante gettare uno 
sguardo verso il futuro, perché sono le decisioni pro-
gettuali di oggi che costituiscono le fondamenta di tali 
risposte (o che bloccano la via per giungere a esse). Se si 
delinea l’orizzonte delle possibilità per l’Alto Adige nel 
2030 e oltre (2030+) sorge tutta una serie di dubbi: Quali 
possibilità sono ipotizzabili e plausibili? Quali di questi 
percorsi di sviluppo ci aspettiamo – quali sono auspica-
bili, quali meno? E cosa si evince da questa valutazione 
per le scelte che dobbiamo compiere oggi? Ricerche sul 
futuro come la presente intendono portare tali (ed ulte-
riori) questioni al primo piano del dibattito politico, al 
fine diinnescare un confronto anticipato con il proprio 
futuro a livello della società intera.
Il fine principale della presente ricerca è quello di con-
tribuire alla costruzione di un’idea comune sul futuro 
dell’Alto Adige dopo la pandemia da Covid-19 e indivi-
duare percorsi di sviluppo plausibili per i prossimi 10 
anni e oltre. A questo riguardo, la “Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile”1 delle Nazioni Unite e il “Green 
Deal”2 dell’Unione Europea sono i punti di riferimento 
per promuovere uno sviluppo orientato a un’idea di 
sostenibilità multidimensionale. Occorre sottolineare 
che la presente ricerca non intende presentare una 
esatta previsione del futuro oppure ideare uno scenario 
auspicabile, né figurare come concreto piano di attua-
zione - per questi motivi non dovrebbe essere compresa 
in questi modi. Piuttosto si auspica che essa definisca, 
sulla base di una metodologia scientifica, prospettive 
integrate a breve, medio e lungo termine per l’Alto 

Adige e che sappia così fornire input per decisioni e 
orientamenti futuri. Il presente documento rappresenta 
dunque uno strumento di lavoro orientato al futuro per 
le attrici e gli attori politici, economici e della società 
civile nonché per i gruppi di interesse.
Lo studio è nato da un’idea del presidente dell’Alto 
Adige Arno Kompatscher, d’intesa con la Giunta provin-
ciale altoatesina, ed è il risultato della collaborazione 
tra Eurac Research e l’Università Steinbeis, School of 
International Business and Entrepreneurship (SIBE), 
con il coinvolgimento di un comitato multidisciplinare 
di esperti regionali e internazionali. Responsabile della 
realizzazione del progetto è stato il “Team Eurac” sotto la 
guida del Center for Advanced Studies di Eurac Research.
Il rapporto è suddiviso nelle seguenti parti: dopo un’in-
troduzione ai temi della sostenibilità e della trasforma-
zione (Capitolo 2), si delineano delle macro-tendenze 
globali di rilievo (Capitolo 3) che influiranno in misura 
determinante sull’evoluzione futura dell’Alto Adige e 
che si manifestano in tutti gli scenari. Segue il cuore 
dello studio, l’analisi degli scenari (Capitolo 4), in cui si 
presentano i paesaggi futuri, che s’intendono plausibili, 
consistenti ed equivalenti e che sono stati elaborati con 
sistematicità. A seguire vengono accennate delle oppor-
tunità e delle opzioni d’intervento nel cosiddetto Radar 
per il futuro (Capitolo 5) e quindi compiuti i primi passi 
verso la transizione pratica degli scenari, per poi passare 
alla presentazione di proposte concrete e sovraordinate 
per cinque implicazioni strategiche nel capitolo succes-
sivo (Capitolo 6). Segue una panoramica e uno sguardo 
più approfondito alla metodologia e ai metodi di ricerca 
(Capitolo 7). L’ultimo capitolo include una previsione 
con riflessioni e spunti conclusivi (Capitolo 8).

Riferimenti

1 United Nations: https://sdgs.un.org [consultato il 23.09.2020].
2 European Commission: https://ec.europa.eu/info/strategy/

priorities-2019-2024/european-green-deal_en [consultato il 
23.09.2020].
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2  Contestualizzazione teorica

Oltre alla consapevolezza riguardo all’urgenza della salvaguardia 
dell’ambiente e del clima, cresciuta negli ultimi anni, da qualche tempo 
si osserva anche l’uso quasi inflazionato del concetto di sostenibilità 
nel dibattito pubblico. Una conseguenza di ciò è che gran parte della 
popolazione si è ormai fatta un’idea perlomeno vaga del concetto di 
sostenibilità riconoscendone la rilevanza. Al tempo stesso il termine 
sostenibilità evoca una sorta di guscio vuoto, dato che vi si può 
associare praticamente tutto. Il capitolo che segue si occupa pertanto 
del concetto di sostenibilità che viene sostenuto nell’ambito di questa 
ricerca. A seguire si illustra nel dettaglio il rapporto tra sostenibilità e 
trasformazione sociale.

2.1  SOSTENIBILITÀ

L’origine dell’idea di sostenibilità risale alla silvicol-
tura del XVIII secolo. All’epoca si cercava di attuare una 
gestione sostenibile delle foreste, ovvero in sintonia 
con l’ecosistema naturale. Secondo questo approccio, 
di regola non si doveva abbattere un numero di alberi 
più elevato di quello che sarebbe potuto ricrescere. In 
senso figurato, e riferendosi all’attuale dibattito, ciò 
significa che uno sviluppo sostenibile persegue l’obiet-
tivo della sicura sopravvivenza dell’ecosistema e quindi 
contribuisce alla conservazione di tutti gli esseri viventi, 
inclusa l’umanità. Inoltre, il concetto comprende anche 
un’idea di sostenibilità orientata al futuro e arricchita 
da un pensiero intergenerazionale, che prevede che gli 
esseri umani che vivono oggi non debbano mettere a 
repentaglio il sostentamento delle generazioni future e 
la soddisfazione dei loro bisogni.

In generale il concetto di sviluppo sostenibile si può 
declinare in tre dimensioni: sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica. La dimensione ambientale della 
sostenibilità include gli aspetti imprescindibili ai fini 
della preservazione degli habitat naturali3, tra i quali 
rientrano le catastrofi naturali sempre più estreme e lo 
sforzo di mantenere intatti l’atmosfera, gli oceani, i mari 
e le coste, le acque dolci e la biodiversità. La dimensione 
sociale della sostenibilità si riferisce invece agli ambiti 
che vengono associati a una vita serena e dignitosa, in 
cui sono cruciali concetti chiave come la riduzione della 
povertà, la salute, l’istruzione e lo sviluppo demografico. 
Da ultimo, la dimensione economica della sostenibilità 
riguarda in primo luogo la conservazione del capitale 
naturale, sociale e umano affinché anche in futuro pos-
sano essere garantiti standard reddituali adeguati e una 
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Ne seguì tutta una serie di sforzi: i requisiti di uno 
sviluppo sostenibile, definiti nel 1982 nel rapporto 
Brundtland e a seguito della Conferenza dell’ONU 
su ambiente e sviluppo tenutasi nel 1992 a Rio de 
Janeiro, furono concretizzati con l’approvazione degli 
Obiettivi di sviluppo del millennio (MDG) nel 2000. A 
seguito del summit mondiale per lo sviluppo soste-
nibile dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite 
del 2015, il tema della sostenibilità divenne infine un 
leitmotiv universale. Nel quadro dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile furono definiti 17 obiettivi e 
169 sotto-obiettivi per uno sviluppo sostenibile (ingl.: 
Sustainable Development Goals, in sigla SDGs) (vedi 
Figura 2). Gli SDGs fungono da linee guida applicate a 
livello internazionale per lo sviluppo sostenibile fino 
al 2030 e dovrebbero essere poste alla base di ogni 
azione politica.

qualità di vita conveniente. Rientrano in tale categoria 
aspetti dello sviluppo economico, della cooperazione 
economica globale e dei modelli consumistici e produt-
tivi4. A seconda della definizione, questo modello può 
essere integrato anche da una quarta dimensione, quella 
della cultura, che si riferisce alla conservazione dei beni 
culturali materiali e immateriali ma anche di sistemi 
valoriali e morali5.
Il tema dello sviluppo sostenibile delle società non è 
nuovo. Ad esempio, già nello studio intitolato “The 
Limits to Growth” del 1972 la sostenibilità veniva 
descritta come una necessità6. Questo rapporto 
redatto dal Club of Rome sulla situazione dell’uma-
nità metteva in guardia dalle conseguenze dramma-
tiche e dagli effetti globali del sistema economico 
spietato e implacabile, in voga ancora oggi, perorando 
uno stile di vita ed un modo di organizzare l’econo-
mia che rispetti le capacità dell’ecosistema mondiale, 
ovvero i limiti planetariI. 

I  I confini planetari (soglie di tollerabilità) si riferiscono ad aree 
ambientali critiche che in caso di eccessivo bistrattamento 
danneggerebbero l’intero equilibrio ecologico in modo perma-
nente e irreversibile. Secondo la definizione sono interessate 
le seguenti aree: “cambiamenti climatici”, “nuovi legami 
chimici”, “riduzione dell’ozono nella stratosfera”, “aerosol 
atmosferici”, “acidificazione degli oceani”, “flussi biochimici”, 
“consumo di acqua dolce”, “uso del suolo” e “biodiversità” (ve-
dere: Steffen, W., Richardson, K., Rockstrom, J., Cornell, S. E., 
Fetzer, I., et al. (2015). Planetary boundaries: Guiding human 
development on a changing planet. Science, Volume 347(6223), 
1259855–1259855. DOI: https://doi.org/10.1126/science.1259855.
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Nr. Obiettivi di sostenibilità 2030 
(SDGs)

Descrizione degli obiettivi

1 Povertà zero Porre fine alla povertà in tutte le sue forme.

2 Fame zero Azzerare la fame, realizzare la sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere l’agricoltura sostenibile.

3 Salute e benessere Garantire le condizioni di salute e il benessere per tutti a tutte le età.

4 Istruzione di qualità Offrire un’educazione di qualità, inclusiva e paritaria e promuovere 
le opportunità di apprendimento durante la vita per tutti.

5 Uguaglianza di genere Realizzare l’uguaglianza di genere e migliorare le condizioni di vita 
delle donne.

6 Acqua pulita e igiene Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e 
condizioni igieniche per tutti.

7 Energia pulita e accessibile Assicurare l’accesso all'energia pulita, a buon mercato e sostenibile 
per tutti.

8 Lavoro dignitoso e crescita 
economica

Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sosteni-
bile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro decoroso per tutti.

9 Industria, innovazione e 
infrastrutture

Costruire infrastrutture resistenti, promuovere l’industrializzazione 
sostenibile e inclusiva e favorire l’innovazione.

10 Ridurre le disuguaglianze Riduzione delle disuguaglianze tra i Paesi.

11 Città e comunità sostenibili Rendere le città e le comunità sicure, inclusive, resistenti e 
sostenibili.

12 Consumo e produzione 
responsabili

Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili.

13 Agire per il clima Fare un’azione urgente per combattere il cambiamento climatico 
e il suo impatto.

14 La vita sott’acqua Salvaguardare gli oceani, i mari e le risorse marine per un loro 
sviluppo sostenibile.

15 La vita sulla terra Proteggere, ristabilire e promuovere l’uso sostenibile degli ecosis-
temi terrestri, la gestione sostenibile delle foreste, combattere la 
desertificazione, fermare e rovesciare la degradazione del territorio 
e arrestare la perdita della biodiversità.

16 Pace, giustizia e istituzioni forti Promuovere società pacifiche e inclusive per lo sviluppo 
sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia, realizzare 
istituzioni effettive, responsabili e inclusive a tutti i livelli.

17 Partnership per gli obiettivi Rinforzare i significati dell’attuazione e rivitalizzare le 
collaborazioni globali per lo sviluppo sostenibile.

Figura 2: Obiettivi di sostenibilità dell’ONU (Development Progress, 2015)  7 
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stualizzate. Il coinvolgimento di aziende, ONG, media, 
popolazione civile, mondo religioso e mondo scienti-
fico riveste a tale proposito un ruolo di grande rilievo a 
livello locale10.
Processi di trasformazione realizzati con esito positivo 
nel campo della sostenibilità indicano che una trasfor-
mazione inclusiva e democratica può funzionare solo 
se si riconoscono i principi sociali ed ecologici come 
istanze fondamentali dell’attività politica. Gli ambiti 
politici cruciali in un tale processo di trasformazione 
sono quelli delle politiche sociali e assistenziali, dell’e-
conomia socio-solidale, dei cambiamenti climatici e 
della sostenibilità, della mobilitazione di risorse finan-
ziarie nazionali e gli ambiti politici che si occupano di 
questioni di governance. In questi campi le decisioni 
politiche possono fungere da forze trainanti per l’in-
nesco di cambiamenti a favore di una trasformazione 
sociale verso la sostenibilità. Gli elementi principali di 
questa spinta innovativa sono politiche che inseriscono 
mercati e politica economica in una cornice socio-eco-
logica e contengono la crescita entro i limiti del pianeta, 
capovolgono le gerarchie esistenti dell’agenda politica e 
danno priorità a tematiche socio-ecologiche, adottando 
modalità di accostamento universali basate sui diritti 
dell’uomo e promuovendo approcci partecipativi nei 
processi decisionali11.
In relazione al presente studio e in particolare al futuro 
dell’Alto Adige si pone la questione della direzione in 
cui la Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige vorrà 
evolvere, quali possibili margini d’azione si offriranno 
e quale visione centrale del futuro si possa definire 
per il processo di trasformazione. Scenari per il futuro 
coraggiosi possono rappresentare un approccio che 
indica la direzione da percorrere per rispondere a tali 
quesiti. Certo è che occorre dare avvio a una trasforma-
zione completa verso la sostenibilità che nei prossimi 
dieci anni e oltre possa svolgersi nel quadro degli SDGs e 
consolidarsi. La volontà di percorrere nuove vie per una 
trasformazione sostenibile della società è già comunque 
molto marcata in vari settori e a diversi livelli.

Per quanto la formulazione degli SDGs fosse stata - ed 
è tuttora - utile ed importante, un confronto critico 
con l’Agenda 2030 è tuttavia giustificabile8. La critica 
si riferisce in primo luogo all’oscuramento del con-
flitto di obiettivi tra gli SDGs, all’impossibilità della 
piena universalizzazione di quest’ultimi e soprattutto 
all’Obiettivo numero otto, che ritiene che la costante 
crescita dell’economia sia compatibile con il prin-
cipio di sostenibilità. Questa conciliazione, nonché 
l’idea della necessità di una crescita economica 
senza fine per il progresso sociale, è posta in dubbio 
e criticata da molte persone provenienti da scienza, 
attivismo politico e società civile. Le voci critiche 
sottolineano a questo riguardo la convinzione che 
la crescita economica in quanto supremo principio 
sociale non sia più sostenibile in un mondo mate-
rialmente limitato, e che invece si debba finalmente 
dare priorità alla sostenibilità soprattutto per ciò che 
concerne i limiti di tollerabilità del pianeta.
Il concetto di sviluppo sostenibile non si riferisce a una 
situazione statica, ma piuttosto a un processo progres-
sivo di conversione delle strutture socioeconomiche. 
Ma come si può pensare un processo di questo tipo sul 
piano sociale? Come si può innescare efficacemente una 
conversione radicale verso la sostenibilità? Certo è che 
un mutamento sociale generale richiede tanta volontà, 
tempo e risorse e che allo scopo non possono bastare 
isolate riforme specifiche di settore. A questo riguardo si 
parla frequentemente di trasformazione sociale.

2.2  TRASFORMAZIONE SOCIALE

Secondo la definizione di Grießhammer & Brohmann 
(2015), le trasformazioni sono mutamenti strutturali, 
paradigmatici della società, che riguardano sia orienta-
menti culturali, morali e valoriali sia comportamenti nel 
campo della produzione e dei consumi, nonché tecnolo-
gia, infrastrutture e politica. Questi processi di cambia-
mento si svolgono contestualmente o in modo sfalsato 
in diversi ambiti e si influenzano reciprocamente eser-
citando un’azione di rafforzamento o indebolimento. 
Determinante ai fini di una trasformazione efficace è il 
fatto che con il passare del tempo i processi si densifi-
cano e portano a mutamenti radicali e irreversibili nel 
sistema predominante, a un cosiddetto cambiamento 
paradigmatico. Una tale trasformazione può anche 
essere non pianificata o intenzionale e svolgersi a vari 
livelli di velocità9.
Se si deve avviare o intensificare una trasformazione 
sociale, è necessario un approccio multilivello. Un 
mutamento radicale deve attuarsi a livello locale, 
nazionale e internazionale. Richiede un’azione coordi-
nata tra diversi ambiti politici, come le organizzazioni 
sovranazionali, gli Stati e altri organismi sub-nazionali, 
al fine di ideare strategie d’intervento integrate e conte-
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3  Principali sviluppi a livello mondiale in 
sintesi

Le macro-tendenze, ovvero i megatrend, sono evoluzioni radicali a lungo 
termine che incidono durevolmente su società, politica, economia e 
cultura12. Influenzano il mondo intero e quindi anche il futuro dell’Alto 
Adige. Nei paragrafi che seguono si descrivono alcuni cosiddetti 
megatrend che caratterizzano tutti e quattro gli scenari futuri elaborati 
per l’Alto Adige (vedi Capitolo 4) e che lentamente, ma sostanzialmente, 
stanno modificando il mondo. Il seguente elenco non ha alcuna pretesa 
di completezza e, sebbene queste tendenze vengano qui osservate 
singolarmente, occorre ricordare che vi sono numerose sovrapposizioni, 
reciproche dipendenze e influenze.

Globalizzazione
La globalizzazione contempla crescenti interconnes-
sioni e diffusione spaziale delle relazioni, così come 
l’accelerazione di processi e tendenze di varia natura su 
diversi piani sociali. Questi processi transnazionali sono 
caratterizzati dall’infittirsi dell’intreccio tra economia, 
società, cultura e politica. Anche la crescente mobilità 
di merci, servizi e persone e la diffusione mondiale e lo 
scambio di tecnologie, idee e innovazioni sono effetti 
della globalizzazione. Nel complesso la globalizzazione 
ha portato sia sviluppi positivi che negativi. Da un lato, 
ad esempio, sono aumentate la crescita economica 
mondiale e la produttività e al tempo stesso è diminuita 
la povertà nel mondo13. Dall’altro sono aumentate anche 
le disparità nel grado di benessere, sia all’interno di gran 
parte dei Paesi che tra di essi14. Attualmente la cosiddetta 
ri-globalizzazione riveste un ruolo di sempre maggior 
rilievo nel dibattito scientifico e politico, poiché inter-
connessioni e relazioni si stanno riconfigurando, non 
da ultimo a seguito delle crisi e della loro complessità15.

Cambiamenti climatici
La scienza è concorde nel ritenere che l’uomo influisca 
sul clima globale. Le emissioni di gas serra provocate 
dall’uomo continuano ad aumentare, portando a un 
mutamento del clima che si manifesta tra l’altro nell’au-
mento della temperatura media16. Il riscaldamento 
globale (di circa 1°C dall’epoca preindustriale) fa crescere 
la probabilità di conseguenze gravi, profonde e irreversi-
bili per l’intero ecosistema e la vita umana sulla Terra17. 

Le catastrofi naturali causate da eventi meteorologici 
estremi (es. ondate di calore, uragani, piogge torrenziali, 
ecc.) sono sempre più frequenti. Contrastare i cambia-
menti climatici e i relativi rischi richiede una riduzione 
sostanziale e a lungo termine delle emissioni globali di 
gas serra18.

Cambiamento demografico
Secondo calcoli effettuati dalle Nazioni Unite, la popo-
lazione mondiale aumenterà fino a toccare nel 2050 
quota 9,7 miliardi di persone19. Questo trend dev’essere 
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migrazione, vale a dire che tali aree fanno registrare un 
saldo migratorio tendenzialmente positivo, che funge 
talora da forza di contrasto al calo della popolazione. 
Invece, soprattutto specifiche regioni del Sud globale 
denunciano spesso più emigrazione che immigrazione e 
quindi un saldo migratorio negativo22.

Mutamento tecnologico
Automatizzazione, digitalizzazione e la cosiddetta intel-
ligenza artificiale ci affiancano ormai da alcuni decenni 
nella nostra vita lavorativa e privata. Il mondo del 
lavoro, le comunicazioni quotidiane, il settore dell’istru-
zione, la sanità, la politica e l’amministrazione vengono 
influenzati e modificati dalla trasformazione tecnolo-
gica. Da un lato ne derivano molte nuove opportunità, 
ad esempio l’interconnessione globale anche attraverso 
social network e dispositivi smart; dall’altro insorgono 
anche nuovi rischi, ad esempio quello della cybercrimi-
nalità, del maggiore consumo di risorse ed energia per 
la produzione di hardware o della non-trasparenza nel 
trattamento dei dati23.

considerato in modo differenziato per le varie regioni 
del mondo: nei Paesi industrializzati cala il tasso di 
natalità, che in molti di essi è già inferiore a 2,1 figli per 
donna, con conseguente contrazione della popolazione. 
L’aspettativa media di vita in questi Paesi è di circa 80 
anni20, il che può comportare anche il calo costante della 
percentuale di popolazione attiva. Per contro, la strut-
tura sociale nei Paesi del Sud globale è costituita per lo 
più da una popolazione prevalentemente più giovane 
con un elevato tasso di fertilità.

Urbanizzazione e migrazione
Già dal 2008 a livello globale vivono più persone nelle 
città che nelle aree rurali. Attualmente il 74% della 
popolazione europea (il 55% a livello mondiale) vive in 
aree urbane. Si presume che entro il 2050 questa quota 
supererà l’80%21. Questa tendenza all’urbanizzazione 
pone la pianificazione e l’organizzazione di infrastrut-
ture e trasporti di fronte a nuove sfide. Si osservano 
inoltre diverse tendenze di migrazione. Nei Paesi 
industrializzati si registra un’intensificazione dell’im-
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4  Scenari per l’Alto Adige 2030+

Gli scenari per il futuro sono stati sviluppati nell’ambito della presente 
ricerca con la tecnica degli scenari con matrice 2x2 (vedere anche 
Capitolo 7). Da oltre 60 proposte ricavate da più di 200 studi sulle 
possibili vie per lo sviluppo dopo o con la Covid-19, abbiamo selezionato 
i seguenti assi per gli scenari: la cultura della collaborazione (asse 
orizzontale) e il grado di trasformazione (asse verticale). Entrambi questi 
fenomeni sono cruciali ai fini dello sviluppo dell’Alto Adige nei prossimi 
10 anni e oltre.

L’asse “Grado di trasformazione” riflette aspettative, 
istanze e previsioni, talora molto differenziate, rela-
tivamente alle trasformazioni sociali a seguito della 
crisi legata alla Covid-19, che spaziano da cambiamenti 
puntuali, quasi “cosmetici” a pena di un ritorno a 
modelli ormai noti (“back to normal”), a una rivoluzione 
generale e radicale e una trasformazione permanente 
di sistema (“new normal”). Anche nei contenuti si 
delineano in Europa e nel mondo tendenze divergenti 
che esercitano i loro effetti anche sull’Alto Adige. Da un 
canto si diffondono, in conseguenza della pandemia da 
Covid-19, incertezza e paura che, unitamente a un’ac-
centuazione di disparità sociali ed economiche già in 
essere, potrebbero contribuire all’insorgenza di ten-
sioni politiche, polarizzazione sociale e un aumentato 
bisogno di sicurezza. Una crescente spaccatura sul piano 
internazionale e una cultura della collaborazione mag-
giormente incentrata sulla competizione (tra individui, 
tra enti territoriali) ne sarebbe una conseguenza. D’altro 
canto, a seguito della pandemia, è cresciuta anche la 

consapevolezza della complessità e tortuosità delle crisi 
in essere. La complessità dei processi ecologici e sociali 
viene vieppiù riconosciuta, esattamente come la neces-
sità di azioni coordinate nella gestione delle sfide glo-
bali. La solidarietà globale potrebbe rivestire, nel solco 
di questa tendenza, un ruolo di sempre maggior rilievo 
nella collaborazione tra individui, organizzazioni, enti 
territoriali e livelli governativi.
Seguendo questo metodo sono stati definiti, per i due 
assi o incertezze, innanzitutto quattro poli caratteristici 
opposti (vedi Figura 3), combinati a formare quattro 
“scenari grezzi”. Infine, in base a sette dimensioni 
(mondo, società, salute, economia, ambiente, politica, 
tecnologia) sono state delineate diverse logiche di 
scenario. I contenuti degli scenari sono stati elaborati 
con procedimento iterativo, sulla base di interviste con 
esperte ed esperti e workshop.
Due assi comportano quattro scenari. Questi scenari 
sono immagini del futuro che descrivono possibili 
sviluppi per l’Alto Adige 2030 e oltre (2030+). Il vantag-
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gio di questo modo di procedere rispetto alle previsioni 
classiche consiste nel fatto che in luogo di un’unica 
evoluzione vengono rappresentati quattro “futuri” plau-
sibili e consistenti (vedi Figura 4). I gruppi di interesse 

2030+

2030+

Cambiamento puntuale

Concorrenza regionale

Cambiamento radicale

Solidarietà globale

Asse Y: Grado di trasformazione

Asse X: Cultura della collaborazione

• Cambiamento globale, sistemico

• Rivoluzionario, profondo

• Sovvertimento dei comportamenti 
esistenti

• Radicale cambiamento degli schemi 
di pensiero e comportamento

• Cosmopolitismo

• Orientamento al benessere collettivo

• Multilateralismo

• Collaborazione sincera e fiduciosa

• Ri-globalizzazione

• Cambiamenti isolati e parziali

• Evolutivo, riformista

• Legato a comportamenti esistenti

• Modello di pensiero e comporta-
mento quasi immutato

• Forte senso di appartenenza 
all’Heimat

• Orientamento al proprio interesse

• Unilateralismo e bilateralismo

• Forte bisogno di sicurezza

• De-globalizzazione

Figura 3: Definizione dei poli degli scenari (elaborazione propria)

ne ricavano uno strumento di lavoro molto più versatile 
e poliedrico per delineare il futuro dell’Alto Adige. La 
relativa tabella offre una panoramica riassuntiva degli 
scenari (vedere Figura 9).
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Figura 4: Quattro scenari futuri per l’Alto Adige 2030+ (elaborazione propria; illustrazione di Christoph J Kellner)

Cultura della collaborazione

Concorrenza regionale
•  Forte senso di appartenenza 

all’ «Heimat»
•  Orientamento al proprio 

interesse
• Unilateralismo e bilateralismo
• Forte bisogno di sicurezza
• De-globalizzazione

Scenario I
Mondo della consapevolezza regionale
"La forza risiede nella tradizione"

Scenario III
Mondo della libertà individuale
"Sono l’artefice del mio proprio destino"
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Cambiamento radicale
• Cambiamento globale, sistemico
• Rivoluzionario, profondo
• Sovvertimento dei comportamenti esistenti
•  Radicale cambiamento degli schemi di pensiero 

e comportamernto

Solidarietà globale
• Cosmopolitismo
•  Orientamento al benessere  

collettivo
• Multilateralismo
•  Collaborazione sincera e  

fiduciosa
• Ri-globalizzazione

Scenario II
Mondo del neo-cosmopolitismo
"Pensare globale, agire locale"

Scenario IV
Mondo delle innovazione verdi
"Esiste una soluzione
(tecnologica) a tutto"

Cambiamento puntuale
• Cambiamenti isolati e parziali
• Evolutivo, riformista
• Legato a comportamenti esistenti
•  Modello di pensiero e comportamento  

quasi immutato
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Indicazioni per la lettura

I quattro scenari propongono previsioni valide, 
quanto più possibile scevre da giudizi di valore e 
orientate al futuro per l’Alto Adige. Oltre a delineare 
le logiche di scenario, esse sono state ulteriormente 
approfondite ed elaborate compiutamente con l’a-
iuto dei seguenti strumenti metodologici:

Driver: I driver illustrano per ogni scenario esempi 
già esistenti, sviluppi attuali, prototipi, use cases 
e innovazioni nel contesto del rispettivo scena-
rio. I driver si devono intendere come una sorta 
di segnale che conferisce plausibilità agli scenari 
e rimanda a possibili percorsi di sviluppo già ora 
attuali.

Personas: le personas aiutano a illustrare gli sce-
nari. Attraverso la descrizione di condizioni di vita e 
attività quotidiane svolte da personaggi fittizi, rap-
presentano ogni scenario realisticamente agli occhi 
di chi legge, spiegando nel dettaglio cosa significhi 
per un singolo individuo vivere nel mondo caratte-
rizzato dal rispettivo scenario.

Raggiungimento obiettivi SDGs: al fine di per-
mettere di cogliere e comprendere il contributo 
che i quattro scenari possono fornire in relazione 
al raggiungimento dei singoli Sustainable Deve-
lopment Goals 2030 delle Nazioni Unite. Il grado di 
raggiungimento degli obiettivi nei vari scenari viene 
stimato e rappresentato graficamente.
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4.1  SCENARIO I:  
 
Mondo della con-
sapevolezza regionale –  
“La forza risiede nella 
tradizione”
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Corre l’anno 2030…

Il mondo sta attraversando una fase di nostalgia del 
passato. A seguito della pandemia da Covid-19 sono 
diventati evidenti i rischi di un’economia mondiale 
completamente integrata, globalizzata. Al tempo stesso 
la pandemia ha portato a uno stato di generale incer-
tezza tra le persone. Una mentalità nazionala, un 
distacco da ciò che è “esterno” e la nostalgia di ciò 
che è familiare offrono un appiglio in questo mondo di 
incertezze. Gli interessi nazionali sono tornati pre-
potentemente in primo piano da anni. I governi inter-
vengono molto attivamente nel configurare i processi 
di mercato al fine di garantire la sicurezza sociale per 
la propria popolazione. Le interconnessioni globali 
vengono limitate richiamando alla necessità di proteg-
gere la propria economia e cultura. Usanze, tradizioni, 
lingue e dialetti locali vengono rivitalizzati e raffor-
zati. Ma le restrizioni alla circolazione internazionale 
di beni e persone portano a una frammentazione a 
livello globale. Una competitività inasprita tra i Paesi e 
il rinvigorimento dei nazionalismi determina la politica 
estera internazionale. Gli accordi multilaterali ven-
gono revocati, le organizzazioni globali come le Nazioni 
Unite (ONU) perdono gran parte della loro importanza. 
Tensioni geopolitiche tra le grandi potenze, conflitti 
economici e guerre per le risorse gravano sulle relazioni 
internazionali. Per quanto concerne gli incombenti 
cambiamenti climatici, gli sforzi si spostano verso un 
adattamento al clima a livello locale.

La società altoatesina si identifica fortemente con il 
proprio territorio. Il clima di generale incertezza in 
seguito alla pandemia da Covid-19 ha accelerato il ritiro 

In questo scenario, nel 2030 domina un’intensa competitività regionale 
(asse orizzontale) tra le nazioni e tra i blocchi geopolitici. Molte persone 
in Alto Adige provano uno spiccato senso di appartenenza e una 
forte identità regionale. La pandemia da Covid-19 ha portato a una 
trasformazione radicale (asse verticale) che sfocia in una nostalgia di 
tradizioni consolidate.

individuale nel familiare e consolidato. L’incentiva-
zione dell’artigianato è stata integrata nel programma 
della scuola dell’obbligo. Strutture e modelli familiari 
tradizionali e ruoli di genere tornano a ricoprire un 
ruolo di rilievo nel dibattito politico. Non da ultimo, 
a causa della carenza di sacerdoti, sono sempre più 
frequenti i laici che svolgono attività di assistenza spi-
rituale in borghi e quartieri, perché le persone cercano 
occasioni di scambio, ma anche sostegno, soprattutto 
nelle comunità locali. La politica si è posta l’obiettivo 
di investire, oltre che nell’economia regionale, sempre 
più anche nella sicurezza sociale e nella salute della 
propria popolazione. I migranti provenienti da Paesi 
extra-UE e le nuove minoranze sono però spesso trascu-
rati in queste dinamiche. Attraverso una politica sociale 
e redistributiva mirata in Alto Adige si riesce a con-
trastare efficacemente la povertà legata alla vecchiaia e 
la povertà educativa. Anche la convivenza sociale tra le 
generazioni viene riorganizzata e così rafforzata. Si adot-
tano nuove forme di assistenza agli anziani, di servizi 
per i giovani e di aiuto per le famiglie. La disponibi-
lità e l’accessibilità economica delle abitazioni per la 
popolazione altoatesina vengono garantite dalla molte-
plice creazione di cooperative edilizie e dalla realizza-
zione di edifici polifunzionali, case multigenerazionali e 
iniziative di co-housing finanziati dal settore pubblico. 
La mentalità fortemente votata alla patria reca svantag-
gio alle minoranze etniche, i cui bisogni sono tenuti in 
minor considerazione. Lavoratori stagionali e badanti 
arrivati dall’estero hanno maggiori difficoltà ad accedere 
ad adeguate tutele lavorative e sociali. Mancano misure 
politiche, sociali ed economiche d’integrazione, il che 
comporta frequenti tensioni e conflitti tra le società 
maggioritarie e le fasce di popolazione marginalizzate. 
Sono aumentati risentimenti e pregiudizi razzisti. Per 
venire incontro all’accresciuto bisogno di sicurezza 
della popolazione locale, il mondo politico e le forze 
di sicurezza investono le loro energie in sistemi di 
controllo e sorveglianza, ad esempio le videocamere di 
sorveglianza sulle piazze pubbliche (CCTV).
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(ad es. il Next Generation Plan viene annullato) di cui 
finora l’Alto Adige ha beneficiato. In particolare, l’a-
gricoltura tradizionale altoatesina soffre a causa delle 
sfavorevoli condizioni d’esportazione e dei tagli alle 
sovvenzioni. Le turbolenze economiche globali determi-
nano gli aumenti dei prezzi dei prodotti importati fino 
a quel momento, il che nel lungo termine comporta un 
adeguamento della produzione. Una parte dei prodotti 
d’importazione (soprattutto generi alimentari) viene 
ora nuovamente prodotta in Alto Adige. S’impenna 
ulteriormente la tendenza verso catene di distribuzione 
a km 0. Ne beneficiano i nuovi ambiti dell’agricoltura, 
ma anche l’artigianato, e prosperano molte piccole e 
medie aziende di altri settori. Quest’evoluzione favo-
risce le aziende familiari e promuove forme d’impresa 
innovative, ad esempio le cooperative di comunità.

La politica ambientale in Alto Adige si concentra sulla 
tutela del patrimonio locale e dell’ambiente entro 
i propri confini provinciali. Negli asili d’infanzia e 
nelle scuole viene insegnata la materia “Civiltà locale 
e ambiente”. In questo modo bambini e ragazzi ven-
gono educati fin dalla tenera età a tutelare l’ambiente. 
L’integrità di flora e fauna del posto viene tenuta 
in maggiore considerazione in sede di pianificazione 
territoriale e nei progetti edilizi e residenziali. La 
costruzione di nuovi edifici è ora consentita solo in aree 
già urbanizzate. Anche nell’economia e nel turismo i 
criteri ambientali rivestono un ruolo di rilievo sem-
pre maggiore. Nel settore della produzione di energia 
elettrica l’Alto Adige sfrutta la forza idrica del proprio 
territorio, ma praticamente senza ulteriori sviluppi. 
Nel settore della produzione di calore, il gasolio e il 
metano vengono sostituiti in misura ancora più cospi-
cua da biomassa locale, anche se i relativi costi di 
produzione sono nettamente superiori rispetto a quelli 
di altre regioni. Per permettere servizi di commercio 
di vicinato regionali, nuove aree vengono destinate 
all’agricoltura e la produzione agricola viene diversi-
ficata. La circolazione di persone e beni sulla strada 
diminuisce, il che contribuisce a ridurre l’inquina-
mento ambientale e il traffico stradale. Nel complesso 
le emissioni calano gradualmente. Sul piano interna-
zionale, la carenza di cooperazione e di coordinamento 
rendono però più difficoltosa la gestione di problemi 
ambientali globali, come la crisi climatica che si sta pro-
filando. In questo campo si punta su un adattamento 
locale alle nuove condizioni climatiche. Anche in Alto 
Adige si studiano e si attuano misure di adeguamento 
intese a prevenire i danni futuri causati dagli uragani e 
dalle forti precipitazioni sempre più frequenti. A livello 

Negli ultimi 10 anni il mondo politico ha dato priorità 
alla salute della popolazione altoatesina. A causa della 
scarsa diffusione della digitalizzazione, del lento progre-
dire dell’automatizzazione e della limitata connettività, 
l’Alto Adige è diventato un’enclave dello “stile di vita 
analogico”. Ciò attrae ancora più i turisti stranieri alla 
ricerca di pace, ritmi più lenti e “digital detox”. Ci si 
è abituati ad arginare le malattie a livello locale con 
velocità ed efficacia attraverso meccanismi di sicurezza 
e di controllo già ai confini nazionali e regionali. La 
cooperazione internazionale nel campo della salute 
attraversa però una fase di ristagno. Diversi Stati hanno 
seguito l’esempio degli USA e sono usciti da coopera-
zioni e organizzazioni internazionali che si occupano 
di salute, ad esempio l’Organizzazione mondiale della 
sanità. La ricerca medica di base e la ricerca e lo sviluppo 
in ambito farmacologico si svolgono prevalentemente a 
livello nazionale o all’interno di blocchi geopolitici. Ciò 
comporta lotte di potere in campo farmacologico tra 
le grandi potenze.

L’economia si realizza interamente all’insegna di un 
mondo multipolare diviso in blocchi geopolitici mar-
catamente distinti l’uno dall’altro e in competizione 
reciproca. Negli ultimi 10 anni le alleanze multilaterali 
sono state sciolte gradualmente con la conseguenza che, 
dopo anni di interventi di smantellamento e di rinego-
ziazioni, nel 2028 è stata dissolta l’Organizzazione mon-
diale del commercio. A partire da questo avvenimento, 
il venir meno di meccanismi di controllo rende più 
facile imporre condizioni commerciali svantaggiose 
ai partner commerciali deboli da parte dei Paesi econo-
micamente più forti. Nemmeno la politica economica 
dell’Alto Adige rimane indifferente di fronte agli svi-
luppi che si osservano sul piano internazionale e cerca 
di attuare tattiche che le permettano di sopravvivere 
sulla scena nazionale e internazionale. In assenza di 
un’azione coordinata sul piano europeo, quest’impresa 
risulta difficile, soprattutto per quanto concerne i mer-
cati extraeuropei. L’aumento delle barriere commer-
ciali tariffarie e non-tariffarie mette a dura prova par-
ticolarmente le esportazioni altoatesine. Anche il settore 
turistico tradizionale dipendente da mercati esterni 
patisce quest’evoluzione. Per continuare ad affermarsi, 
il turismo punta in misura più marcata su ritmi lenti e 
wellbeing. Il ridimensionamento dell’Unione Europea 
(UE) porta a una netta diminuzione delle sovvenzioni 
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assunte a livello nazionale e avvalendosi più che mai 
della propria autonomia. Le relazioni politiche tra Alto 
Adige e Italia si fanno sempre più conflittuali e l’attri-
buzione delle competenze richiede sempre più frequen-
temente un chiarimento in sede di Corte Costituzionale. 
In Italia si diffonde un clima sempre più negativo nei 
confronti delle Regioni autonome. L’instaurazione di 
confini interni all’Europa porta anche a conflitti tra 
l’Alto Adige e l’Austria e il confinante Land del Tirolo. 
La cooperazione all’interno dell’Euregio Tirolo-Alto Adi-
ge-Trentino si fa più complicata, perdendo importanza.

La tecnologia passa nettamente in secondo piano nella 
risoluzione di problematiche sociali in Alto Adige. 
L’Alto Adige sceglie di concentrarsi altrove e in quanto 
Provincia prende le distanze dal principio della neces-
sità e importanza del progresso tecnologico. Le tecnolo-
gie verdi e smart continuano in effetti a rappresentare 
campi d’investimento e di ricerca interessanti, ma la 
Provincia si concentra, sia verso l’esterno che verso 
l’interno, sui propri punti di forza come usanze, tra-
dizioni e autenticità. Da un canto l’Alto Adige perde, 
per via del mancato aggancio a settori digitalizzati, 
molti talenti, aziende e start-up, che vengono attratti 
altrove da retribuzioni più elevate, migliori possibi-
lità di realizzazione, vantaggi fiscali, ecc. Per i giovani 
diventa sempre più difficile ottenere posti di studio 
in istituti specializzati (es. università) fuori dall’Alto 
Adige, poiché lo scarso livello di digitalizzazione fa sì 
che la Provincia rimanga indietro in tema di istru-
zione nel confronto internazionale. A livello globale 
il World Wide Web è ormai sparito. Ha ceduto il passo al 
cosiddetto splinternet: le potenze globali hanno propri 
servizi Internet territorialmente limitati, ad es. RuNet, 
US-Net e ChinaNet.

globale la competizione tra blocchi geopolitici favorisce 
il sovrasfruttamento delle risorse naturali, portando 
sempre più spesso a conflitti ambientali e per le mate-
rie prime.

La politica nell’UE nel 2030 acquista caratteri più 
nazionalistici, la Comunità europea si decentralizza. Le 
posizioni si sono inasprite e non si agisce praticamente 
più come grande comunità di Stati, ma sempre più in 
coalizioni geopolitiche legate dai rispettivi interessi. 
Il perseguimento di obiettivi globali in tema di ambiente 
e clima viene quindi subordinato a quello di interessi 
nazionali e regionali. In un’Europa della consapevo-
lezza regionale, anche in Italia cresce il populismo, 
diminuisce il consenso politico e i dibattiti sono più 
controversi. Nell’interazione tra crescente competitività 
politica e polarizzazione sociale in Europa e in Italia, 
anche in Alto Adige si intensificano le tensioni poli-
tiche. Le istituzioni politiche non agiscono in modo 
inclusivo per tutte le fasce di popolazione che vivono 
in Alto Adige. Il fenomeno riguarda soprattutto persone 
neo-immigrate che non riescono o non vogliono inte-
grarsi. Intanto aumenta anche il centralismo politico 
a Roma: da una parte i margini di manovra a disposi-
zione delle regioni (autonome) vengono ridotti per via 
della richiesta di maggior coordinamento nazionale, 
soprattutto in materia di sicurezza e salute. Dall’altra le 
modalità di governo in sé diventano più centralistiche 
in Italia, poiché il potere legislativo ha perso terreno, 
mentre quello esecutivo è stato rafforzato. A seguito di 
queste dinamiche in Alto Adige si è rafforzata la critica 
espressa da una parte della popolazione nei confronti 
dello Stato nazionale. Il rapporto tra Alto Adige e Roma 
non è armonico. L’Alto Adige si rifà sempre di più alla 
propria identità, prendendo le distanze dalle decisioni 
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• A luglio 2020 dinanzi al Congresso statunitense si è 
svolta la prima udienza dei dirigenti di Amazon, Apple, 
Alphabet e Facebook, i cosidetti giganti tech. Le accuse 
della Commissione Giustizia si riferirono prevalentemente 
alla loro posizione dominante sul mercato e concorrenza 
sleale. Secondo i critici, in futuro servirà maggiore vigilanza 
pubblica, misure impositive più incisive e interventi 
normativi nel settore tecnologico29.

• L’esperienza dell’“albergo diffuso”, nata già negli anni 
Settanta nel Friuli-Venezia Giulia, è un modello di attività 
ricettiva sempre più adottato che punta sulla sostenibilità 
e la tutela dell’ambiente. Edifici vuoti vengono restrutturati 
e utilizzati per scopi turistici. I singoli locali di questo 
“albergo diffuso” si trovano in diversi edifici di una città30.

• Il Regolamento generale (UE) 2016/679 sulla protezione 
dei dati, approvato a maggio 2016, serve a proteggere le 
persone fisiche in sede di trattamento dei loro dati personali 
e fornisce all’Europa uno strumento per affrontare l’era 
digitale31.

• Il 1° giugno 2017 il Presidente statunitense Donald Trump 
annunciò il ritiro degli Stati Uniti dall’Accordo multilaterale 
di Parigi sul clima. L’amministrazione di Trump intraprese 
questo passo inviando una lettera all’ONU. A novembre 
2020 dovvrebbe aver luogo l’uscita ufficiale. Inoltre, gli 
USA hanno annunciato il loro ritiro dall’OMS con effetto 
da luglio 202124.

• “South Tyrol Plants” è la prima piantumazione boschiva 
partecipativa dell’Alto Adige. I partecipanti piantarono 
alberi per rimboschire le foreste colpite dalla tempesta 
Vaia (2018). La mancanza di copertura boschiva comporta 
un rischio elevato di erosione e frane, oltre a non assicurare 
la naturale protezione dalle valanghe25.

• Per concedersi un periodo senza frenesia e senza stress 
digitale, la filosofia della vacanza “digital detox” è una 
scelta intenzionale di sempre più persone e viene quindi 
proposta da sempre più hotel. Il concetto prevede il 
rinuncio a smartphone, notebook, social media ed altri 
mezzi di comunicazione digitali26.

• La casa multigenerazionale “Giesserei” di Oberwinterthur 
in Svizzera dispone di oltre 140 appartamenti e ospita 14 
aziende tra cui un ristorante, una filiale delle biblioteche 
di Winterthur, due gallerie d’arte e un centro musicale. Gli 
abitanti devono partecipare per 30 ore l’anno ai lavori di 
manutenzione dell’edificio, di cura del verde, amministrativi 
o di organizzazione di eventi culturali e sociali27.

• Nel 2019 Italia e Cina hanno sottoscritto l’accordo bilaterale 
“Belt and Road Initiative”, nonostante le critiche di molti 
Paesi UE per la scelta individuale compiuta dall’Italia. 
Questo progetto della “Nuova via della seta” vede la 
partecipazione di 65 Paesi, conta 1,4 miliardi di dollari 
in investimenti e punta a una crescita del commercio 
cinese stimato in 2,5 miliardi di dollari l’anno nel prossimo 
decennio28.

DRIVER
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A Juri piace tantissimo giocare con la Playstation. Purtroppo, 
molti giochi stranieri che gli piacerebbe provare (soprattutto 
quelli provenienti da Giappone, Cina, Taiwan e Corea del 
Sud) in Italia non sono disponibili. Questo lo fa arrabbiare. 
La sera spesso va in palestra e perciò va fino a Naturno in 
moto. Poi di solito si trova con gli amici di scuola. Ma non 
vanno volentieri in giro per i locali o i bar, perché capita 
spesso che tra i gruppi di ragazzi ci siano accese discussioni 
e addirittura si arrivi alle mani. In particolare, c’è un gruppo 
di ragazzi “sudtirolesi” che finisce spesso per litigare con gli 
“hip-hopper”, un gruppo che parla italiano-arabo.
Il più delle volte Juri e i suoi amici la sera restano nella 
cantina dei suoi genitori oppure fanno a gara in moto sulle 
strade di montagna. Ma da quando un anno fa uno dei 
suoi amici è morto in una di queste occasioni, preferiscono 
andare ad arrampicare. I suoi amici fanno parte dell’asso-
ciazione di lingua tedesca per la tutela del patrimonio locale 
e dell’ambiente. Ogni anno in primavera sistemano tutti 
assieme i sentieri dell’Alto Adige. D’estate danno una mano, 
in occasione della sagra di paese, allo stand di volontari dei 
vigili del fuoco.

Juri, 19, neo-maturo

Juri ha appena superato l’esame di maturità e gli piacerebbe 
studiare medicina. Per prepararsi all’esame di ammissione 
e frequentare i corsi online obbligatori gli serve però un 
collegamento Internet veloce. Purtroppo, a casa sua, un 
maso in Val Senales, Internet spesso non funziona. Ogni 
volta che qualcuno gli telefona sull’apparecchio di casa, la 
connessione Internet si interrompe. Perciò Juri si era impe-
gnato a recarsi regolarmente in biblioteca civica di Merano, 
ma dopo qualche settimana la cosa ha cominciato a farsi 
faticosa. Così ha abbandonato l’idea di continuare a studiare. 
Aiuterà i suoi genitori con il maso e probabilmente diventerà 
agricoltore anche lui. Purtroppo, gli affari non vanno molto 
bene, poiché le esportazioni diminuiscono continuamente 
a causa dell’aumento dei dazi commerciali. Peccato, perché 
le mele che ora si possono coltivare anche alle altitudini più 
elevate della Val Senales crescono davvero bene.
Juri parla slovacco con sua madre, ma non è mai stato dai 
suoi nonni in Slovacchia, perché viaggiare in Europa è diven-
tato oramai molto difficile. Dopo un soggiorno all’estero, 
soprattutto nei Paesi dell’Europa dell’est e del sud-est, biso-
gna obbligatoriamente effettuare tutta una serie di rigidi 
controlli sanitari, per proteggere la popolazione da malattie 
che altrimenti potrebbero essere importate. Perciò molti non 
si recano proprio più in questi Paesi.

PERSONA
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concordati a livello internazionale (Obiettivo 13). Preservare 
gli oceani, i mari e la vita acquatica non è un obiettivo di 
sostenibilità perseguito dalla Provincia (Obiettivo 14). La col-
laborazione e il coordinamento globali in campo ambientale 
e sociale sono fortemente regrediti (Obiettivo 17). Gli sforzi 
sono tutti rivolti all’ambiente e alla popolazione locali. Così 
in Alto Adige si ripagano gli investimenti in sicurezza sociale 
e salute della popolazione indigena (Obiettivi 1, 2, 3). Sono 
qui escluse le minoranze sociali, in particolare lavoratori 
stagionali e badanti provenienti dall’estero (Obiettivo 10). 
Questi ultimi si trovano spesso ad avere rapporti di lavoro 
mal retribuiti e senza tutele sociali (Obiettivo 8). Le politiche 
familiari improntate a una visione conservatrice si riflettono 
in un rafforzamento dei ruoli di genere e delle disparità che 
ne derivano (Obiettivo 5).

Nel mondo della consapevolezza regionale l’Alto Adige si 
affida ai propri punti di forza, fedele al motto “La forza 
risiede nella tradizione”. Il senso di appartenenza, la spiccata 
vocazione per la tutela della natura locale e le conseguenti 
misure adottate, danno prova di efficacia. Lo si nota in modo 
molto evidente nella gestione degli ecosistemi terrestri 
locali, delle acque dolci interne e montani (Obiettivo 15). 
Elementi chiave delle politiche di sviluppo locale e di pia-
nificazione territoriale sono l’utilizzo sostenibile dell’acqua, 
servizi igienico-sanitari capillari e funzionanti (Obiettivo 6) e 
l’accesso a energie economicamente accessibili e rinnovabili 
(Obiettivo 7). Nella lotta alla crisi climatica e nelle sfide che 
ne derivano, l’Alto Adige punta sull’adattamento al clima a 
livello locale. È praticamente assente qualsiasi sforzo per 
contenere l’aumento globale della temperatura entro i limiti 

A CHE PUNTO SIAMO CON IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI  
SOSTENIBILITÀ (SDGS) NEL 2030 IN ALTO ADIGE?

Figura 5: Rappresentazione grafica SDGs per scenario I (elaborazione propria)
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4.2   SCENARIO II: 
 
Mondo del  
neo-cosmopolitismo – 
“Pensare globale,  
agire locale”
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Corre l’anno 2030…

Il mondo si trova in un’epoca di radicale trasfor-
mazione socio-ecologica. La pandemia del 2020 ha 
messo in luce la vulnerabilità e la non-sostenibilità 
dell’economia mondiale iperglobalizzata. Osservando 
le conseguenze sul piano sociale ed ecologico, la cre-
scita economica senza fine viene respinta in quanto 
obiettivo supremo della società. Disuguaglianze 
sociali, perdita in termini di biodiversità e cambiamenti 
climatici vengono alla ribalta. Per riuscire ad affrontare 
queste sfide globali in modo migliore - cioè coordinato 
a livello globale e allo stesso tempo specifico per i vari 
luoghi e contesti locali – le competenze decisionali e 
amministrative statali vengono sempre più trasferite 
al livello globale o subnazionale. I diritti della natura 
trovano espressione in un numero sempre maggiore di 
carte costituzionali. Diversi approcci regionali all’orga-
nizzazione economica e sociale coesistono e si inte-
grano reciprocamente. Il crescente spostamento verso 
processi di creazione di valore regionali, socialmente 
equi ed ecologicamente sostenibili ha portato a una 
riduzione della circolazione globale di merci. Lo scam-
bio di idee e la cooperazione internazionale si sono però 
moltiplicati e si svolgono principalmente attraverso 
tecnologie digitali già esistenti. Grazie alle politiche 
di redistribuzione fortemente sostenute, aumenta 
nettamente il livello delle pari opportunità tra le per-
sone. Nell’ottica di una redistribuzione più omogenea 
di risorse e patrimoni, si giunge però anche alla limita-
zione dei diritti di proprietà privata, principalmente 
a scapito di grandi gruppi societari e di privati facoltosi. 
Anche il progresso tecnologico e la velocità d’innova-
zione tecnologica vengono in parte rallentati a causa 
del riorientamento socioeconomico.

In questo scenario la solidarietà globale nel 2030 è marcatamente 
presente (asse orizzontale). La gente in Alto Adige si sente fortemente 
legata al resto del mondo. La pandemia da Covid-19 ha portato a una 
trasformazione radicale (asse verticale) verso una maggiore sostenibilità 
e a una rivisitazione profonda, sistemica del modo di intendere la vita e 
l’economia.

Fino al 2030 la società dell’Alto Adige si è impegnata 
intensamente per giungere a una riorganizzazione 
socialmente ed ecologicamente sostenibile in tutti i 
settori, con l’aiuto di un accordo per il futuro inter-
linguistico e intergenerazionale. Il progresso sociale 
e il benessere personale vengono ridefiniti. Le cittadine 
e cittadini si assumono, in un’ottica cosmopolita, la 
responsabilità dei loro stili di consumo e di vita. 
Ad esempio, si consuma meno carne ma di qualità e 
prodotta nel rispetto degli animali. I consumi mate-
riali passano in secondo piano. Benessere soggettivo, 
relazioni umane e partecipazione sociale a tutti i livelli 
acquisiscono maggiore importanza. Questo processo è 
sostenuto da una cultura di politica locale e parteci-
pativa. In questo modo il processo decisionale politico 
tiene conto di tutte le fasce di popolazione e dei loro 
bisogni e desideri. La pluralità sociale è considerata 
un elemento di forza e come tale accettata e favorita. 
L’edilizia sociale viene incentivata. Tutti i bambini e 
i ragazzi hanno diritto all’istruzione di qualità, che 
tenga conto dei loro interessi e delle loro competenze. 
Il lavoro di squadra e la promozione delle competenze 
sono al centro del sistema scolastico riformato. Per i 
giovani adulti che non vanno a scuola e non hanno un 
lavoro (i cosiddetti NEET, dall’inglese Not in Education, 
Employment or Training), la Provincia Autonoma di 
Bolzano crea nuove prospettive e strutture. Il valore cen-
trale degli anziani e dell’invecchiamento per la società 
viene posto in evidenza, declinandosi in una nuova 
politica dell’invecchiamento. Il rapporto tra lavoro e 
vita privata viene ridefinito, nuovi modelli di orari di 
lavoro si sono diffusi e si sono rafforzati il volontariato 
e l’associazionismo. Proposte assistenziali mirate, 
investimenti e progetti infrastrutturali vengono studiati 
pensando specificamente alle persone in condizioni di 
vita difficili. Le misure di redistribuzione non riscuo-
tono però il convinto consenso di tutti gli altoatesini. 
Alcune parti in causa, in particolare persone con redditi 
elevati o benestanti, ritengono di versare troppe tasse e 
si sentono trattati ingiustamente. Non pochi imprendi-
tori si sentono privati delle loro libertà imprenditoriali 
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lità negativeII vengono in gran parte internalizzate 
in tutto il mondo, il che comporta un aumento dei 
costi di produzione e quindi anche dei prezzi di beni e 
servizi. La mutata struttura dei costi comporta però nel 
complesso anche una gestione più attenta delle risorse 
naturali. Gli insediamenti produttivi si concentrano 
sui settori che presentano la produzione relativa-
mente più attenta alle risorse. Si giunge a un’aper-
tura economica che agevola un’attività commerciale 
neutrale in termini di risorse e riduce l’aumento dei 
prezzi. Quest’evoluzione porta a catene di distribu-
zione responsabili con un’equa spartizione degli utili 
all’interno delle catene di valore. I flussi migratori in 
ingresso determinano un rapido allineamento del livello 
delle retribuzioni e del patrimonio nel mondo. Sul 
mercato del lavoro si determinano turbolenze nel breve 
termine, mentre a lungo termine diminuisce la disoccu-
pazione. Attraverso misure politiche (es. cassa integra-
zione, riduzione dell’orario di lavoro, potenziamento 
del volontariato) si attutiscono gli effetti sul mercato 
del lavoro. Il finanziamento delle strutture pubbliche 
per la prima infanzia fa aumentare la percentuale di 
donne impegnate nel mercato del lavoro. La mobilità 
sociale viene accresciuta con offerte per l’educazione 
della prima infanzia. Una politica di redistribuzione 
a beneficio di ampie fasce di reddito, che si manifesta 
in un’imposta sul reddito delle persone giuridiche coor-
dinata a livello globale, nonché un’imposta sui redditi 
marcatamente progressiva, imposte patrimoniali e sulle 
successioni determinano un livellamento delle disparità 
economiche.

Nel 2030 l’ambiente e la preservazione delle basi 
naturali della vita sono considerati prioritari. A livello 
internazionale vengono introdotti valori soglia più 
rigorosi e obiettivi vincolanti e assoluti di riduzione 
del consumo di risorse e delle emissioni prodotte 
(anziché obiettivi legati meramente all’efficienza di 
ciascuna unità produttiva). Il processo di decarboniz-
zazione dell’economia mondiale è già molto avanzato. 
L’accesso alle risorse naturali e il loro sfruttamento 
sono distribuiti uniformemente a livello globale 
e tengono conto delle generazioni future e degli altri 
esseri viventi. Accanto all’imposta sulla CO2 introdotta 

II Le esternalità negative rappresentano i costi non considerati 
o sostenuti da una persona in relazione a una decisione o 
un’attività. Questi costi diminuiscono il benessere di soggetti 
terzi non coinvolti. Esempio: una cartiera smaltisce le acque di 
risulta della produzione nel vicino fiume. Ne deriva un danno 
per la popolazione ittica del fiume. Il pescato del pescatore che 
si trova a valle lungo il fiume diminuisce.

a causa del crescente controllo democratico sui processi 
economici e abbandonano la Provincia. La diversità lin-
guistico-culturale e le interazioni interculturali sono 
apprezzate, coltivate e promosse attivamente dalla poli-
tica. L’Alto Adige diventa un modello di plurilinguismo e 
interculturalismo in Europa. Ma ci sono anche cittadine 
e cittadini altoatesini che si sentono sopraffatti dal cre-
scente pluriculturalismo e sentono il bisogno di un’i-
dentità chiaramente definita e regionalmente limitata.

La salute è intesa e perseguita in quanto stato di 
benessere complessivo, fisico, spirituale e sociale. 
Sia l’uomo che la natura sono considerati base di una 
società intatta. Perciò l’ambito sanitario viene sem-
pre più sottratto alle logiche di mercato e coordinato 
prevalentemente dal settore pubblico. Attraverso gli 
investimenti pubblici si sono creati servizi sanitari di 
qualità e capillari che garantiscono l’accesso alle cure 
mediche di base e assistenza a tutta la popolazione. 
Anche la salute psichica delle persone è posta in primo 
piano: assistenza psicologica e attività di prevenzione 
acquistano un’importanza sempre maggiore. Per limi-
tare il consumo di alcol e sigarette dannose per la 
salute, questi prodotti vengono pesantemente tassati a 
livello europeo. Dal 2029 la pubblicità di alcolici e siga-
rette è vietata in molti Paesi d’Europa. Viene introdotta 
anche una tassa sullo zucchero in bibite e dolci lavorati 
industrialmente. L’importanza del lavoro di cura per la 
società viene riconosciuta e conseguentemente ne ven-
gono rivalutate le condizioni generali. Del lavoro di cura 
privato si tiene conto in sede di distribuzione di fondi 
nazionali, assegnazione di prestazioni pensionistiche e 
politiche fiscali.

L’economia fa riferimento a un impianto regolamen-
tare unitario e applicabile a livello globale, che pone 
al centro il welfare, la solidarietà e il bene comune. I 
mercati si muovono all’interno di percorsi rego-
lamentati. Lo scopo consiste nella soddisfazione dei 
bisogni fondamentali dell’umanità tenendo conto 
dei costi sociali, economici ed ecologici. Il prodotto 
interno lordo (PIL) è stato integrato da un mix di altri 
indicatori (es. Gross National Happiness Index, Human 
Development Index e impronta ecologica). Le esterna-



44

guismo e della partecipazione a livello comunale e 
provinciale. Varietà e plurilinguismo vengono concre-
tizzati anche nella cultura e implementati dai mezzi di 
comunicazione a stampa e online. Il modo di intendere 
l’autonomia in Alto Adige è mutato. In un mondo glo-
balmente solidale l’autonomia in quanto meccanismo 
di tutela per le minoranze linguistiche perde significato 
e diventa espressione di autogoverno funzionante 
per tutte le persone che vivono sul territorio. L’auto-
nomia legislativa e amministrativa del Trentino-Alto 
Adige è stata modificata con una riforma dello Sta-
tuto di autonomia. Ad esempio, le competenze che 
nel 2020 erano ancora in capo al livello regionale, ora 
sono ripartite tra le due Province autonome. La Regione 
continua a esistere in quanto istituzione sovraordi-
nata e, in quanto regione di confine, è attiva nelle reti 
dell’arco alpino e nella collaborazione con regioni non 
confinanti che devono affrontare le medesime proble-
matiche poste dalla situazione geografica. Nuove forme 
di processi decisionali vengono attuate in particolare a 
livello locale (consigli di cittadini, bilanci partecipativi, 
consigli dei giovani, progettazione di aree pubbliche 
insieme ai bambini), la proposta di iniziative popolari è 
stata facilitata. Tutto ciò da un canto per evitare conflitti 
relativamente a grandi progetti e dall’altro per vivere 
un’autentica cultura della partecipazione della società 
civile. L’esecutivo provinciale cerca di cooperare e coor-
dinarsi in particolare con i Comuni delle aree periferi-
che, con la popolazione e con il mondo scientifico. Di 
conseguenza è aumentata la fiducia nelle istituzioni, 
contribuendo alla loro trasparenza e al loro consoli-
damento. L’impegno civile si riflette inoltre nell’orga-
nizzazione di Comuni e città secondo criteri social-
mente ed ecologicamente sostenibili. Borghi e città 
hanno reagito ai cambiamenti climatici, in particolare 
è stato rivisto e ridimensionato il consumo di super-
ficie. I Comuni pongono con convinzione l’accento su 
una pianificazione del territorio rispettosa delle risorse 
e socialmente ecologica. Così sono stati posti limiti 
all’espansione urbana, alla cementificazione e all’im-
permeabilizzazione di aree verdi (“0 nuovi edifici nel 
verde”). Demolizioni, ricostruzioni e ristrutturazioni 
sono invece stati facilitati per contenere il consumo di 
superficie. Il fine è l’addensamento: ristrutturazione 
e riconversionedegli edifici e appartamenti condomi-
niali diventano il nuovo standard nel settore edilizio. 
In breve: gli edifici non vengono praticamente più 
ampliati, né gli alberghi accresciuti, le zone artigianali 
vengono riempite, i borghi non crescono più. Nuove 
competenze pongono però molte amministrazioni 
comunali dinanzi a importanti sfide. Ad esempio, 
viene massicciamente ampliata l’offerta di nidi e asili 
per l’infanzia.

a livello sovranazionale, e tarata sui consumatori 
con misure di compensazione sociale, in Alto Adige 
sono state adottate altre misure e create infrastrutture 
per raggiungere gli obiettivi stabiliti congiuntamente. 
Campagne di sensibilizzazione, una radicale tra-
sformazione delle politiche di incentivazione (es. 
eliminazione delle sovvenzioni dannose per l’ambiente, 
incentivi per l’agricoltura ecologica e il potenziamento 
di un’economia circolare regionale) e la predisposi-
zione delle infrastrutture necessarie (es. trasporti 
pubblici locali climaticamente neutrali) hanno convinto 
anche gran parte degli scettici o hanno facilitato loro la 
conversione a stili di vita e di consumo sostenibili. Il 
traffico a zero emissioni ha ormai sostituito integral-
mente i motori a combustione, i trasporti individuali 
sono diminuiti notevolmente. I terreni agricoli non 
aumentano più e invece si preservano e si incrementano 
le aree verdi non edificate. Nel settore energetico il 
ricorso all’energia idroelettrica resta costante, men-
tre si potenzia significativamente l’uso di impianti 
fotovoltaici sugli edifici residenziali e industriali. Nel 
settore della produzione di calore dal 2025 non sono 
più consentite le caldaie a gasolio. Quelle già in uso 
devono essere sostituite dal 2030. Olio combustibile e 
metano vengono sostituiti in particolare da pompe di 
calore e in parte da legna. Il legname locale riveste un 
ruolo di rilievo sempre maggiore, nonostante l‘aumento 
dei costi. I consumi di metano scendono praticamente 
a zero, poiché gli edifici vengono massicciamente 
isolati. Per ciò che riguarda i consumi energetici, in 
primo piano non c’è solo l’efficienza energetica (vale a 
dire la riduzione al minimo sufficiente per ottenere un 
determinato beneficio), ma soprattutto la sufficienza 
energetica (vale a dire la limitazione sostenibile del 
fabbisogno energetico). Nel complesso l’Alto Adige è 
riuscito a ridurre a zero le proprie emissioni di gas 
serra e a diminuire i consumi di energia e materie 
prime. Inoltre, grazie a numerosi interventi, si è riusciti 
a fermare il processo di impermeabilizzazione del 
suolo e a incrementare la biodiversità locale.

La politica dell’Alto Adige è inserita in un’UE che agisce 
in quanto parte di un nuovo multilateralismo e che ha 
superato la mentalità dei confini di Stato. Le decisioni 
assunte a livello globale, ad esempio su migrazione e 
clima, devono obbligatoriamente essere attuate local-
mente. L’Alto Adige è un modello vincente di gover-
nance sovralinguistica e sovraculturale in piccolo, 
basato sui pilastri dell’integrazione, del plurilin-
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e non di proprietà, che si sono affermati, accanto ai 
remote tools (strumenti di manutenzione da remoto), 
per lo svolgimento di mansioni lavorative in ambienti 
virtuali. Il crescente impiego di tecnologie digitali 
non riduce solamente viaggi di lavoro dispendiosi in 
termini di tempo e di costi, ma fa diminuire soprat-
tutto le emissioni di CO2 ad essi connesse. I posti di 
lavoro sono in gran parte digitalizzati (es. con l’aiuto 
del cloud storage), l’ufficio viene visto come una scelta 
personale e in primo luogo come un luogo dove nascono 
e si coltivano legami sociali. Nascono nuove forme di 
operatività e di business development. Con la rapidis-
sima digitalizzazione cresce però anche il pericolo di 
furto d’identità in Internet. L’intelligenza artificiale è 
già molto diffusa, ma cela anche alcuni rischi. Ad esem-
pio, le bolle di filtraggio – basate sull’IA – su piattaforme 
di social media favoriscono tra l’altro la manipolazione 
delle opinioni delle cittadine e dei cittadini. L’UE è però 
sempre meglio attrezzata per impedire, mediante pratici 
algoritmi, l’uso improprio di dati. Una veloce e capillare 
rete Internet in fibra agevola l’introduzione di nuovi 
campi di applicazione, come l’Internet of Energy, e per-
mette inoltre il realizzarsi di nuovi scenari d’impiego, ad 
es. le operazioni a distanza in tempo reale. Ne traggono 
beneficio soprattutto le aree rurali come l’Alto Adige. 
L’assistenza sanitaria viene migliorata con tecnologie 
digital health, facendo sì che tutta la popolazione vi 
abbia pari accesso. La crescente digitalizzazione nel set-
tore dell’istruzione fornisce alla popolazione altoatesina 
accesso ulteriore a un’istruzione di qualità.

La tecnologia è orientata al perseguimento del bene 
comune. Con nuove tecnologie si intende recare benefi-
cio all’ambiente e alle persone. Da un lato esse vengono 
considerate mezzi ausiliari per gestire le risorse in modo 
sostenibile e socialmente equo, dall’altro lo sviluppo 
e l’utilizzo di nuove tecnologie vengono sottoposti a 
severi controlli. Ogni novità che appare sul mercato 
è sottoposta a una rigorosa verifica di sostenibilità. 
Per i prodotti come gli elettrodomestici, i computer o i 
telefoni si punta in misura maggiore sulla riparazione 
per allungare la vita di questi dispositivi realizzati con 
il petrolio o metalli rari. Un’ondata globale di automa-
tizzazione fa sì che un numero crescente di regioni 
introduca una sorta di reddito di base e in questo modo 
crei più possibilità di essere significativamente 
attivi al di fuori dello svolgimento del proprio lavoro. 
Una parte della domanda globale (complessivamente 
calata) di carne è soddisfatta nel 2030 da carne pro-
dotta artificialmente. Il movimento Open Data, molto 
rafforzato a livello mondiale, impedisce la gestione 
proprietaria dei dati da parte delle aziende. La tutela 
della sfera privata è coordinata e assicurata a livello 
sovranazionale. Inoltre, i giganti tech come Facebook, 
Google, Twitter & Co., che svolgono un ruolo determi-
nante nella formazione dell’opinione pubblica, vengono 
controllati con principi democratici. Gli investimenti 
confluiscono in software e piattaforme open source 
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• “Zwopr” è un’app gratuita di aiuto di vicinato che vorrebbe 
contribuire anche alla protezione del clima. Dal 2019, si 
può offrire ogni tipo di servizio attraverso la piattaforma 
“Zwopr”, ad esempio montare uno scaffale, portare fuori il 
cane del vicino o dare ripetizioni. Coloro che offrono il loro 
aiuto non vengono pagati in denaro, ma in tempo. Inoltre, 
per ogni aiuto viene piantato un albero37.

• Una scuola di Washington DC valorizza l’importanza delle 
competenze sociali degli allievi e delle allieve assegnando 
loro un voto in materia. Il piano di studi sociale è importante 
quanto quello accademico38.

• Per incentivare la ristrutturazione di edifici pubblici e 
privati, l’UE ha dato vita, nel quadro del Green Deal, al 
piano “Renovation Wave”39.

• In Gran Bretagna nel 2018 è stata introdotta la “Soft Drinks 
Industry Levy” (SDIL), una tassa che prevede un prelievo di 
24 pence (circa 0,26 €) sulle bevande con 8 g di zucchero 
su 100 ml e una tassa di 18 pence (circa 0,20 €) al litro 
sulle bevande con 5-8 g di zucchero su 100 ml. L’importo 
dev’essere versato dalle aziende produttrici direttamente 
all’agenzia tributaria40.

• Già nel 2007 l’Estonia è stata il primo Paese al mondo 
a introdurre l’“I-Voting” nelle elezioni parlamentari. 
L’“I-Voting”, vale a dire il voto digitale, viene proposto 
in alternativa alla votazione tradizionale, allo scopo 
di sensibilizzare la popolazione nei confronti della 
partecipazione politica41.

• Il ristorante africano “African Soul” è gestito a Merano 
dalla cooperativa sociale “Spirit” e si dedica all’integrazione 
professionale di rifugiati e persone con background 
migratorio42.

• In alternativa al PIL riscuotono sempre maggiore consenso 
altri indicatori di benessere che vengono utilizzati a livello 
internazionale. Tra questi il “Happy Planet Index” e il 
“Better Life Index” dell’OCSE. Questi indici misurano la 
capacità dei vari Stati di consentire alla propria popolazione 
una vita degna di essere vissuta, felice e sostenibile32.

• In Alto Adige nel 2020 sono nate numerose iniziative che 
si collocano tra attivismo, scienza, società civile e politica e 
richiedono una svolta radicale verso una società sostenibile 
e capace di affermarsi in futuro. Tra queste il patto per 
il futuro dell’Alto Adige, la rete per la sostenibilità Alto 
Adige e Scientists for Future Alto Adige, per indicarne solo 
alcune33.

• Primo Paese al mondo, il Lussemburgo ha introdotto nel 
2020 l’accesso gratuito a tutti i mezzi pubblici di trasporto. 
Allo stesso tempo, le linee ferroviarie e di autobus verranno 
estese34.

• Ci sono sempre più aziende che scelgono la riduzione 
dell’orario di lavoro. Ad esempio, lo studio legale 
neozelandese “Perpetual Guardian” ha sperimentato 
nel 2018 per otto settimane una settimana lavorativa di 
quattro giorni con uguale retribuzione. Di conseguenza, 
il grado di soddisfazione degli impiegati e delle impiegate 
è aumentato dal 54 al 78 per cento per quanto riguarda il 
lavoro e la vita privata, mentre la produttività settimanale è 
rimasta uguale pur con l’orario ridotto. A seguito di questa 
esperienza positiva il modello è stato mantenuto35.

• Nel 2020 la città di Amsterdam ha posto al centro dello 
sviluppo cittadino il modello Doughnut dell’economista 
britannica Kate Raworth per garantire, attraverso 
un’economia circolare, socialmente equa ed ecologicamente 
sostenibile, una buona vita a tutti entro i limiti planetari36.

DRIVER



47

proprio come una famiglia numerosa, dei bambini e degli 
anziani, poiché i compiti domestici ed educativi vengono 
distribuiti. Ad esempio, i bambini vengono prelevati dall’asilo 
multilingue a turno da persone diverse della loro “grande 
famiglia patchwork”.
Le persone che vivono in famiglia coltivano sul loro terre-
no ortaggi, frutta ed erbe per essere quanto più possibile 
autosufficienti. Gli alimenti in eccesso vengono essiccati o 
lavorati e distribuiti in occasione dei pic-nic comunitari di 
quartiere settimanali. Qualche volta Anna si reca anche a 
Bolzano con i taxi a idrogeno a guida autonoma per fare 
piccoli acquisti o per scambiare la sua verdura al mercato 
di Bolzano con sapone prodotto in proprio od olio di oliva.
Anna è inoltre appassionata d’arte e crea opere digitali sotto 
forma di dipinti mobili utilizzando diversi linguaggi di pro-
grammazione. Le piace anche andare al ristorante vegano 
dietro l’angolo, dove si gusta le speziate pietanze regionali 
pachistane a base di lenticchie, e mette in pratica le sue 
nozioni di urdu conversando con la proprietaria del risto-
rante. Anna e suo marito si dedicano con passione anche 
alla politica comunale. Qualche mese fa hanno preso parte 
al bilancio partecipativo organizzato dal Comune, una nuova 
modalità di partecipazione, dove hanno avanzato proposte 
per nuovi parcheggi per le biciclette.

Anna, 28, coordinatrice di 
progetto di lavoro solidale

Anna è coordinatrice di progetto di un’associazione per la 
vita e il lavoro solidale, che ha sede in Alto Adige e ad Accra 
(Ghana). In Alto Adige l’associazione gestisce un laboratorio 
di attività creative e manuali a Laives, dove vengono realizza-
ti mobili e altri oggetti utili con prodotti di scarto poi venduti 
ad aziende di design eco-sociali. Il laboratorio offre non solo 
posti di lavoro, ma anche uno spazio per l’attività creativa. 
Gran parte delle entrate viene investita nel potenziamento 
dell’associazione ad Accra. Un’altra iniziativa sostenuta dai 
due laboratori è un programma di scambio che permette 
agli altoatesini più volte in corso d’anno di trascorrere alcuni 
mesi ad Accra e alle persone di Accra di passare un po’ di 
tempo in Alto Adige.
Ad Accra Anna ha conosciuto suo marito Ebo, che in qual-
ità di elettrotecnico si occupa della manutenzione dei su-
per-treni a lunga percorrenza climaticamente neutrali che 
circolano tra i continenti (attraverso Gibilterra, il Sinai, Is-
tanbul). I due vivono sei mesi l’anno in Alto Adige e sei ad 
Accra, in entrambi i casi in una comunità di “social housing” 
che accoglie più generazioni sotto lo stesso tetto. Nelle co-
munità ci sono alloggi gratuiti per persone bisognose che 
con le vivaci interazioni possono ritrovare sostegno e legami. 
Vengono accolti anche rifugiati e bambini provenienti da 
famiglie problematiche. Questa famiglia multipla si occupa, 

PERSONA
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nomica da un lato, e i limiti del pianeta dall’altro, diventano 
un tema d’attualità. La crescita economica perde priorità. Al 
suo posto, i limiti di sostenibilità ecologica e la preservazione 
delle basi naturali della vita sono poste al centro di processi 
decisionali democratici, orientati ai bisogni, inclusivi e par-
tecipativi (Obiettivo 16). Attraverso una redistribuzione più 
forzata, il sostegno mirato a persone marginalizzate e in 
situazioni precarie e una politica migratoria attiva, mirante 
all’inclusione, si è riusciti a far sì che povertà e fame in Alto 
Adige appartengano ormai al passato per tutte le fasce di 
popolazione (Obiettivi 1, 2) e le disuguaglianze siano state 
sensibilmente ridotte (Obiettivo 10). Mentre le infrastrutture 
ecocompatibili sono state ampliate, sono stati trascurati gli 
obiettivi miranti a uno sviluppo delle tecnologie industriali 
(Obiettivo 9).

Nel mondo del neo-cosmopolitismo, giustizia sociale e 
sostenibilità ambientale hanno assoluta priorità. Nel rispetto 
della massima “pensare globale, agire locale”, il contributo 
personale al raggiungimento globale di obiettivi climatici 
e ambientali riveste un ruolo centrale, che si riflette negli 
sforzi riguardanti gli obiettivi 13, 14, 15 e 17 e nella loro effi-
cace attuazione. Ma anche la vasta diffusione di stili di vita 
sufficienti, i criteri socio-ecologici introdotti nella produzione 
(Obiettivo 12), e l’organizzazione climaticamente neutrale e 
inclusiva di città e Comuni (Obiettivo 11), sono testimonianza 
di un nuovo senso di responsabilità globale. Inoltre, in Alto 
Adige – e anche sul piano globale – ha luogo un confronto 
critico con la pretesa generale di una permanente crescita 
economica (Obiettivo 8). I conflitti tra l’orientamento di poli-
tica, economia, e società verso l’obiettivo della crescita eco-

A CHE PUNTO SIAMO CON IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI  
SOSTENIBILITÀ (SDGS) NEL 2030 IN ALTO ADIGE?

Figura 6: Rappresentazione grafica SDGs per scenario II (elaborazione propria)
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4.3  SCENARIO III: 
 
Mondo della libertà 
individuale – 
“Sono l’artefice del mio 
proprio destino”
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Corre l’anno 2030…

Il mondo è costantemente in gara. Le esperienze matu-
rate durante lo sviluppo di un vaccino a seguito della 
pandemia da Covid-19 hanno infiammato la competi-
zione tra gli Stati. Al tempo stesso è cresciuta la fiducia 
in meccanismi di mercato e competizione in quanto 
principi centrali di ordine e strumenti per accrescere 
il benessere sociale. Di conseguenza in tutto il mondo 
i mercati nazionali sono stati deregolamentati e 
le competenze del settore pubblico estesamente 
privatizzate. I principi guida sono libertà d’azione e 
responsabilità personale. Così prospera lo spirito pio-
nieristico e imprenditoriale. Porzioni di popolazione 
si sentono spronate dalla politica economica liberale 
e dall’abbattimento degli ostacoli burocratici. Il venir 
meno di interventi statali di regolamentazione aumenta 
però anche le concentrazioni e le asimmetrie di potere. 
Crescono le disparità sociali ed economiche, sia sul 
piano globale che all’interno di gran parte dei Paesi. Lo 
scambio internazionale viene organizzato sempre più 
in modo bilaterale. La disponibilità alla cooperazione 
internazionale dipende in forte misura dai vantaggi che 
ogni parte si aspetta di ottenere. Qua e là vengono intro-
dotti più rigorosi controlli ai confini. Per consentire una 
rapida crescita economica, non di rado si smantellano 
normative ambientali e si indebolisce il sistema di 
tutela sociale.

La società è orientata al perseguimento di progresso, 
prestazione e crescita. Nel complesso si intende raffor-
zare la funzione dell’ambiente socio-ecologico (dal tede-
sco Lebensraum) dell’Alto Adige in quanto piazza eco-
nomica. Di ciò beneficiano in primo luogo le imprese 
locali. Crescono gli investimenti dall’estero, soprattutto 

In questo scenario nel 2030 la competizione regionale prevale 
(asse orizzontale). La gente in Alto Adige attribuisce una valenza 
particolarmente elevata alla libertà individuale. La pandemia da Covid-19 
ha portato a cambiamenti e riforme puntuali (asse verticale), che 
mettono in rilievo prestazioni e responsabilità personali degli individui e 
sollecitano l’accelerazione sociale.

nell’industria. Anche nel settore della cultura e dell’arte 
crescono gli investimenti privati, il che comporta una 
loro più consistente commercializzazione. La gente 
in Alto Adige è parte di una società individualizzata 
sempre più orientata alla competizione. A pagare per 
quest’evoluzione sono spesso i giovani, che devono 
innanzitutto farsi largo in una società caratterizzata da 
pressioni per incrementare il rendimento, da una 
mentalità competitiva e da un’aspirazione al perfe-
zionismo. Aumenta il numero di giovani che soffrono 
di depressione. Quelli che non resistono alle pressioni 
rischiano di cadere attraverso le maglie della rete 
sociale. Le persone occupate cercano spesso di trovare 
un equilibrio interiore attraverso pratiche spirituali. 
Il settore pubblico si ritrae sempre più dal finanziare 
ambiti di valenza sociale. In questo contesto diminu-
iscono progressivamente anche gli incentivi pubblici. 
La riduzione delle sovvenzioni nel settore dell’edilizia 
residenziale e dei contributi per l’affitto fa aumentare i 
costi abitativi relativi (percentuale dei costi abitativi sul 
reddito totale), il che favorisce l’emigrazione. La capa-
cità dell’Alto Adige di attirare giovani talenti è ulterior-
mente diminuita. Cionondimeno i tre gruppi linguistici 
vivono in una situazione di coesistenza armonica, 
attribuendo grande valenza alla preservazione delle 
rispettive peculiarità culturali e linguistiche, tradizioni 
e usanze locali.

La salute è considerata e trattata prevalentemente alla 
stregua di un ramo dell’economia. Gli investimenti 
del settore pubblico in questo settore vengono ridotti. 
Gli ospedali e i servizi medici vengono in gran parte 
privatizzati, il che attrae i fondi di investitori privati. 
Grandi aziende tecnologiche hanno aperto anche in Alto 
Adige farmacie e cliniche orientate all’efficienza, spe-
cializzate nella cura individualizzata dei pazienti. Uno 
stile di vita sano e sportivo diventa in definitiva uno sta-
tus symbol. La chirurgia estetica acquista inoltre sempre 
più importanza. Mentre molte persone del ceto medio 
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clima sono ancora in essere ma vengono attuati con 
scarsa convinzione. L’approvvigionamento energe-
tico mondiale si fonda sempre in gran parte su fonti 
fossili. Inoltre, gli sforzi in questo campo sono sempre 
più indirizzati verso l’energia nucleare 2.0 per riuscire 
a coprire anche in futuro i consumi energetici mon-
diali in crescita. In Alto Adige, in seguito alla pandemia 
da Covid-19, i trasporti individuali sono fortemente 
aumentati rispetto al ricorso ai mezzi pubblici. Ciò 
comporta un aumento dell’inquinamento ambientale 
e del traffico stradale. Inoltre, negli ultimi dieci anni i 
modelli di consumo e di produzione si sono modificati 
solo lievemente. I costi sociali ed ambientali degli 
stili di vita predominanti vengono sempre ancora 
esternalizzati (in capo alle generazioni future, alle 
persone di altri Paesi e alla natura). Di conseguenza 
il consumo di risorse continua ad aumentare. Le aree 
agricole vengono ampliate, mentre gli spazi verdi non 
edificati si riducono ulteriormente. Le conseguenze dei 
cambiamenti climatici che si stanno delineando sono 
già chiaramente percepibili, in misura iniziale anche 
nelle regioni alpine e in Alto Adige. Gli eventi atmosfe-
rici estremi (es. piogge torrenziali, uragani) e le loro 
conseguenze (es. inondazioni, frane, danni alle foreste, 
perdita di raccolto) si moltiplicano e peggiora la loro 
gravità. A causa dell’aumento delle temperature, non 
solo l’habitat di alcune specie animali e vegetali inizia a 
ingrandirsi o a spostarsi, ma anche la frutticoltura e la 
viticoltura possono essere praticate ad altitudini sempre 
maggiori. A seguito delle estati tendenzialmente più 
asciutte, il fabbisogno idrico per le colture intensive 
è però cresciuto. A causa della minor disponibilità di 
acqua dovuta al ritiro dei ghiacciai e alla minor quantità 
di neve caduta, si delineano qua e là nella regione con-
flitti di utilizzo (tra agricoltura intensiva e produzione 
di energia). Inoltre, nascono tensioni nei rapporti con 
le regioni confinanti (es. la Pianura Padana), colpite in 
misura maggiore dalla siccità e sempre più dipendenti 
dai serbatoi idrici naturali delle Alpi.

La politica a livello dell’Unione Europea si frantuma 
sempre più in mentalità regionali. Gli Stati non gover-
nano quasi più mediante alleanze, ma cooperano 
quasi solo bilateralmente e spinti dai propri inte-
ressi. Mentre in singoli Paesi crescono le aspirazioni 
verso l’autonomia delle regioni, l’Alto Adige fa sempre 
più riferimento a una collaborazione in una “Europa 
delle (macro)regioni”. L’Euroregione Tirolo-Alto 
Adige-Trentino quale istituzione transfrontaliera 
diventa politicamente più importante, ma la conver-
sione verso una maggiore vicinanza alle cittadine e ai 

e alto usufruiscono delle nuove possibilità offerte dal 
settore sanitario, per una parte non irrilevante della 
popolazione la privatizzazione comporta difficoltà ad 
accedere alla prevenzione sanitaria e a cure mediche 
adeguate. Sul piano internazionale notevoli investi-
menti confluiscono in settori come la biotecnologia e 
la cibernetica. Oltre a enormi possibilità, questo conte-
sto solleva questioni etiche completamente nuove (es. 
in relazione a differenze nel valore attribuito alla vita 
umana).

L’economia si attua all’insegna della liberalizzazione. 
Sul piano internazionale vengono messi in discus-
sione e rinegoziati gli accordi di libero scambio. Settori 
che finora hanno potuto beneficiare di tali accordi, si 
trovano anche in Alto Adige sempre più in difficoltà. 
Invece le aziende dei settori trasporti e logistica possono 
sfruttare la posizione strategicamente importante della 
Provincia e il suo ruolo di territorio di transito per con-
quistare nuove quote di mercato. I mercati del lavoro 
vengono gradualmente liberalizzati. Le tutele dei 
lavoratori vengono limitate e i contratti di lavoro fles-
sibilizzati, il che fa aumentare il potere negoziale delle 
aziende. Aumenta la percentuale di reddito dei datori 
di lavoro sul reddito complessivo, mentre si riduce 
nel complesso il reddito familiare reale disponibile. I 
crescenti risultati lordi di gestione, ciò che rimane 
alle aziende dopo la detrazione di costi intermedi e 
retribuzioni, e la crescente sburocratizzazione fanno 
aumentare gli investimenti in attrezzature e costru-
zioni. Nonostante la vivace attività d’investimento, per 
l’Alto Adige è difficile creare posti di lavoro sufficienti 
per forza lavoro altamente qualificata in tutti i settori. 
Lo “skill-mismatch” che ne deriva, ovvero la discordanza 
tra domanda e offerta di qualificazione, comporta un 
aumento a breve termine della disoccupazione, il che 
a sua volta favorisce l’emigrazione di lavoratori molto 
qualificati. Nel lungo termine la disoccupazione struttu-
rale si riduce. La diminuzione delle pastoie burocratiche 
comporta anche la semplificazione della costituzione 
di imprese e associazioni, il che a sua volta ha effetti 
positivi sull’attività di associazioni e federazioni in Alto 
Adige.

L’ambiente e la sua importanza per una società intatta 
vengono trascurati ormai da anni. Gli accordi inter-
nazionali in materia di tutela dell’ambiente e del 
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La tecnologia evolve rapidamente in determinati 
settori. Sempre più ambiti lavorativi vengono digita-
lizzati. Aree di assistenza automatizzate, ad esempio 
nel settore alberghiero o nell’industria del tempo libero, 
diventano quotidianità. Il lavoro digitale e le riunioni 
virtuali rappresentano già la normalità. Molte persone 
apprezzano questa modalità di lavoro, la ritengono utile 
per il proprio work-life balance, poiché permette loro 
di evitare lunghi tragitti casa-lavoro. Altri lamentano 
però un continuo “affaticamento da Zoom”. Si sen-
tono sopraffatti e stressati dall’esplosione dell’uso di 
strumenti digitali e di continue videoconferenze. Ormai 
anche molte pratiche religiose e spirituali sono digi-
talizzate, aspetto apprezzato da molte persone, poiché 
tali offerte sono ritagliate su misura per leesigenze e 
preferenze individuali. L’Europa “wants to go digital”, 
ma gli interessi nazionali e regionali impediscono una 
strategia unitaria. Province come l’Alto Adige, che già 
arrancano nel confronto internazionale (per esempio 
la rete in fibra ottica), perdono l’aggancio e riescono a 
imporsi sempre meno nella competizione tra le piazze 
tecnologiche del futuro. Anche le reti 5G restano pro-
getti infrastrutturali localizzati limitati alle aree urbane. 
Gli Stati nazionali promuovono soluzioni tecnologi-
che con cui contribuire a contenere la diffusione delle 
malattie (es. attraverso agenti patogeni pericolosi). Spo-
radicamente grandi gruppi investono enormi somme 
in tecnologie di geoingegneriaIII e i relativi brevetti. In 
assenza di altre misure, queste tecnologie sembrano 
essere l’unica soluzione per contenere in qualche 
misura il pericoloso aumento della temperatura media 
globale. Dal punto di vista globale, i dati diventano un 
importante fattore produttivo. I gruppi multinazionali 
sfruttano a proprio favore le differenze nazionali nelle 
norme sulla protezione dei dati, trasformando zelan-
temente i dati raccolti in denaro. In questo contesto 
si moltiplicano anche gli attacchi informatici trans-
nazionali alle banche dati di grandi gruppi e autorità 
statali.

III L’obiettivo della geoingegneria consiste nell’intervenire con 
l’aiuto di mezzi tecnici nei cicli bio-geo-chimici e geo-chimici 
della Terra per contrastare principalmente il riscaldamento 
globale e i cambiamenti climatici antropogenici.

cittadini e maggiore partecipazione è ancora in fase di 
sviluppo. Le risorse finanziarie per la collaborazione 
transfrontaliera sono state incrementate e intensificata 
la cooperazione in materia di politica economica con le 
confinanti regioni di Austria e Italia. La politica a livello 
provinciale è per lo più influenzata da gruppi d’inte-
resse economici, mentre la cooperazione diretta con i 
Comuni, i soggetti della società civile e tra le cittadine e 
i cittadini è secondaria. Per tale ragione i partiti politici, 
l’amministrazione provinciale e talora anche i Comuni 
in quanto enti territoriali più popolari perdono sempre 
più fiducia. La politica per lo più soltanto simbolica 
riduce l’efficienza del sistema politico. Questa tendenza 
viene rafforzata dalla mancanza di occasioni di par-
tecipazione. La popolazione in effetti le richiede, ma 
praticamente non ottiene la possibilità di prendere parte 
effettivamente ai processi decisionali politici. La scarsa 
co-determinazione contribuisce inoltre a rendere più 
difficoltoso per i Comuni rurali rispetto alle aree urbane 
far sentire la propria voce a livello provinciale. Nell’am-
bito della pianificazione paesaggistica e territoriale sono 
stati autorizzati e costruiti edifici ovunque. Hotel e 
zone produttive crescono, così come i borghi, anche 
per via delle seconde case. L’interesse per la politica è in 
declino, soprattutto tra la gioventù, che si sente troppo 
poco coinvolta, facendo così aumentare la distanza 
tra popolazione e politica. Entro i confini italiani è 
cresciuta l’asimmetria tra le regioni: mentre alcune 
regioni si pronunciano in misura crescente a favore di 
uno Stato nazionale più forte, altre chiedono maggiore 
autonomia amministrativa. L’Alto Adige si adopera 
fattivamente, unitamente alla Provincia Autonoma di 
Trento, per un pieno sfruttamento e per la chiarezza 
dei poteri autonomi nell’architettura della costituzione 
italiana. L’ampliamento del catalogo di competenze si 
concentra sugli ambiti politici della sicurezza, della 
giustizia, delle politiche finanziarie e fiscali e dell’immi-
grazione. Si aspira anche a maggiori o esclusivi poteri 
autonomi in ambiti nei quali la Provincia Autonoma 
di Bolzano-Alto Adige già dispone di poteri parziali, ad 
esempio nell’ambito delle politiche scolastiche.
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• L’azienda canadese “Carbon Engineering” con la propria 
tecnologia “Direct Air Capture” elimina l’anidride carbonica 
dall’atmosfera, tramite un sistema di aspirazione e filtraggio 
che sottrae anidride carbonica (CO2) attraverso una serie 
di reazioni chimiche e restituisce il resto all’ambiente48.

• Bambine e ragazzi hanno la possibilità di informarsi sui 
temi più disparati attraverso piattaforme come “Wien Xtra”, 
dove trovano notizie formulate in un linguaggio adatto a 
loro e per quanto riguarda temi come lavoro, formazione 
e molto altro. Inoltre, acquisiscono competenze mediali e 
capacità di contrastare le fakenews49.

• Il co-working hotel “Schani” di Vienna mette a disposizione 
numerosi locali per diverse start-up, “freelancer” autonomi 
e ospiti dell’hotel. La concezione dell’hotel è ideale per i 
co-workers50.

• Secondo i piani del governo, la tecnologia di telefonia 
mobile 5G dovrebbe circa l’80% della popolazione italiana 
raggiungere entro il 2022. Un aspetto che in Alto Adige e 
altrove è oggetto di un dibattito controverso51.

• Le multinazionali tecnologiche investono sempre più nel 
settore sanitario. Amazon sta ad esempio progettando 
una catena di distribuzione di prodotti medici e si sta 
trasformando in una farmacia online. Nel 2018 la società 
ha acquistato “PillPack”, una farmacia online già esistente, 
per circa un miliardo di dollari43.

• L’azienda giapponese di trasporti in metropolitana “Osaka 
Metro Co.” sta testando una tecnologia per il riconoscimento 
facciale dei passeggeri per sostituire i tradizionali sistemi 
di rilascio e controllo dei titoli di viaggio44.

• App studiate per gestire meglio lo stress e la frenesia 
quotidiani sono sempre più popolari45. In generale tutto 
ciò che ha a che fare con fede e spiritualità si sposta sempre 
più verso nuovi formati digitali, accessibili tramite app e 
live-stream46.

• Uno studio dell’IRE della Camera di Commercio di 
Bolzano del 2019 indica che l’Alto Adige è interessato da 
un fenomeno di “brain drain”. Nel 2016 per tutti i livelli 
di istruzione si sono in effetti registrate più persone in 
ingresso che in uscita, ma si rileva uno squilibrio a livello 
di grado di istruzione: la popolazione altoatesina emigrata 
vanta in media una qualifica formale più alta di quella 
immigrata47.

DRIVER
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La figlia 25enne di Li, Mia, studia economia a Bolzano e ha 
idee innovative per un nuovo genere di design di prodotto. 
Fa tutto il possibile per diventare una persona di successo 
nel lavoro. Per finanziare i propri studi lavora in una catena 
di fast-food thailandese, quasi sempre svolgendo il turno 
serale. Una parte dei suoi guadagni Mia l’utilizza per la con-
sulenza psicologica, poiché ha già avuto diversi crolli dovuti 
allo stress. Nel tempo libero ascolta regolarmente podcast 
motivazionali per non perdere di vista i propri obiettivi pro-
fessionali.
A Li invece piacerebbe recitare nel suo tempo libero, ma non 
ha tempo per le prove serali. Perciò nel suo giorno libero di 
solito va a camminare, un’attività meno complicata e meno 
dispendiosa. Trova che i rifugi di lusso nelle Dolomiti siano 
spaventosamente privi di qualsiasi autenticità e talvolta 
esprime la sua rabbia per la cementificazione delle monta-
gne e la svendita della cultura alpina anche sui social media. 
Sebbene non ne siano rimasti molte, Li preferisce le piccole 
malghe poco appariscenti che offrono una cucina semplice, 
e che gli ricordano i tempi in cui era ancora un bambino.

Li, 49, cameriere

Li fa il cameriere in un bar di Bressanone aperto 24/7, dove 
ogni giorno effettua un turno di 12 ore. Nonostante il lungo 
orario di lavoro, ha difficoltà a versare quanto dovuto per 
la previdenza e per l’assicurazione mensile di malattia. Il 
bar in cui lavora è diventato un workspace informale, dove 
manager e personale impiegato sorseggiano la loro dose 
giornaliera di caffeina davanti ai loro laptop e tablet. Per non 
disturbare, Li deve cercare di non far rumore con le stovi-
glie. Per il resto, nel bar praticamente non si parla. Qualche 
volta, quindi, Li vive le sue giornate piuttosto in solitudine. 
Parla ottimamente tedesco, italiano e cinese, ma nella sua 
vita lavorativa le due lingue provinciali praticamente non gli 
servono, perché gran parte della clientela trasmette digital-
mente la propria ordinazione 15 minuti prima di giungere 
di persona.
A Li piacerebbe poter affidare sua madre alle cure di una 
delle grandi caring companies di primaria importanza nell’as-
sistenza alle persone anziane. Ma per le sue tasche è una 
soluzione un po’ troppo costosa, quindi è la compagna di 
Li, Paula, a occuparsi di sua madre di 85 anni a casa. Paula 
faceva la contabile, ma poiché ora quest’attività viene svolta 
praticamente del tutto da un software intelligente, lavora a 
tempo parziale come taxista.

PERSONA
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alla partecipazione politica e all’accesso a cure mediche di 
qualità (Obiettivi 1, 3, 10). La salvaguardia delle foreste e 
della biodiversità non viene praticamente più perseguita 
attivamente (Obiettivo 15). Le strutture produttive e di con-
sumo predominanti prevedono un elevato utilizzo di energia 
e risorse, i costi sociali e ambientali continuano a essere 
esternalizzati (Obiettivo 12). Anche i nessi tra le abitudini 
di consumo in Alto Adige (es. moda a buon mercato, pesce 
importato o servizi ad alta intensità di CO2) e la distruzione 
degli ecosistemi marini (es. a causa di prodotti di scarto 
chimici, pesca eccessiva e acidificazione) vengono celati 
(Obiettivo 14). In generale la collaborazione – in Alto Adige e 
globalmente – alla realizzazione di uno sviluppo sostenibile 
è diminuita (Obiettivo 17).

Il mondo della libertà individuale si caratterizza per un motto 
che lo guida: “Sono l’artefice del mio proprio destino”. Per 
resistere alla concorrenza internazionale, gli sforzi della 
politica si concentrano sugli ambiti che caratterizzano 
fortemente l’Alto Adige come piazza economica: vengono 
ampliate le infrastrutture fondamentali (Obiettivi 6, 7), 
spinta la crescita economica (Obiettivo 8), rafforzato il set-
tore manifatturiero e favorite le innovazioni (Obiettivo 9). 
Inoltre, il settore pubblico è molto restio a intervenire nei 
processi di mercato, il che si riflette nel mancato raggiun-
gimento (parziale o totale) di importanti obiettivi sociali e 
ambientali, anche perché mancano iniziative in tal senso 
da parte della società civile. Così sono aumentate di molto 
le disuguaglianze socioeconomiche e anche quelle relative 

A CHE PUNTO SIAMO CON IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITÀ (SDGS) NEL 2030 IN ALTO ADIGE?

Figura 7: Rappresentazione grafica SDGs per scenario III (elaborazione propria)
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4.4   SCENARIO IV:  
 
Mondo delle  
innovazioni verdi –  
“Esiste una soluzione 
(tecnologica) a tutto”
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Corre l’anno 2030…

Il mondo è convinto della conciliabilità tra crescita 
economica e sostenibilità. A seguito della pandemia 
da Covid-19, la comunità internazionale degli Stati è 
cresciuta coesa attraverso stretti rapporti di coope-
razione e scambi vivaci. Per raggiungere l’obiettivo 
di “crescita verde” sono stati pertanto rafforzati gli 
accordi bilaterali in essere e le istituzioni esistenti e ne 
sono stati creati di nuovi. In Europa un’UE rafforzata 
indica la direzione, caratterizzata anche da indicazioni 
di valenza globale (es. in relazione alla finanza sosteni-
bile). Gli investimenti in innovazioni tecnologiche, 
tecnologie orientate all’efficienza e a basse emis-
sioni vengono fortemente incentivati. I giganti tecno-
logici verdi prosperano. I processi di digitalizzazione 
e automatizzazione diventano il motore di una nuova 
integrazione globale, con effetti di vasta portata sulla 
convivenza sociale, politica e culturale. Nel 2030 gran 
parte dell’energia consumata in Europa proviene già da 
fonti rinnovabili. Conseguentemente diminuiscono 
le emissioni assolute di gas serra. Nel complesso cre-
sce sensibilmente lo scambio globale di informazioni, 
tecnologie, merci, servizi e persone. Tuttavia, continua 
ad aumentare anche il consumo globale di energia e 
risorse.

La società dell’Alto Adige è caratterizzata da un’iden-
tità sempre più europea e da una diffusa fiducia nel 
progresso tecnologico. Nella ricostruzione seguita alla 
pandemia da Covid-19 l’Alto Adige punta su generosi 
investimenti nei settori ricerca, innovazione, istru-
zione, cultura e arte. Somme considerevoli conflui-
scono anche nella scuola. Nascono scuole internazio-
nali per attirare famiglie di tutto il mondo e rendere il 
territorio più competitivo. La Provincia Autonoma di 

In questo scenario nel 2030 la solidarietà globale ha acquistato 
importanza (asse orizzontale). La gente in Alto Adige si sente connessa 
con il mondo come global village. La pandemia da Covid-19 ha 
determinato mutamenti e riforme puntuali (asse verticale) nell’ottica 
dell’innovazione tecnologica e dell’aumento dell’efficienza come 
soluzione per le problematiche sociali.

Bolzano-Alto Adige ha aderito a una rete di formazione 
e ricerca incentrata sulla formazione pratica di giovani 
competenti. La collaborazione intensiva tra istituti di 
formazione e imprese agevola la formazione di giovani 
talenti e a seguire il loro ingresso nel mondo del lavoro. 
In aggiunta, le aziende dell’artigianato e dell’industria 
vengono aiutate ad affrontare le sfide poste dalla digita-
lizzazione. La crescente offerta di “apprendimento per-
manente” apre nuove prospettive alle persone di fasce 
d’età diverse. Con programmi di scambio si intende 
promuovere le capacità linguistiche degli altoatesini. 
Per migliorarne le opportunità professionali, per molti 
è imprescindibile padroneggiare una terza o quarta 
lingua. All’insegna del principio di pari opportunità la 
politica cerca di favorire le donne nel loro sviluppo pro-
fessionale e creare condizioni generali in cui a uomini e 
donne siano riconosciuti pari diritti nella vita lavorativa 
e familiare. Le differenze di genere in materia di retribu-
zione e di occupazione di posizioni dirigenziali vengono 
ridotte. Al tempo stesso aumenta però il peso che grava 
sulle donne, poiché gran parte dell’educazione dei figli, 
del lavoro domestico e di cura continua a essere affidato 
a loro, nonostante l’esistenza di offerte migliori per l’as-
sistenza di infanti, bambini e ragazzi, ma anche per gli 
anziani, a causa di immutati modelli relativi ai ruoli 
di genere e rapporti di potere.

La salute è passata in primo piano per molti. L’assi-
stenza alla popolazione anziana è stata fortemente 
riformata. Robot dotati di raffinati sistemi di IA ven-
gono utilizzati in case di riposo estremamente moder-
nizzate per fare compagnia agli ospiti ed essere loro 
d’aiuto. Anche altri ambiti della vita sono stati forte-
mente digitalizzati. L’offerta digitale spazia da pro-
grammi di fitness e di alimentazione personalizzati 
all’assistenza psicologica. Il progresso tecnologico nel 
campo della salute non conosce confini. Ciò riguarda 
anche l’ambito del biological engineering. La teleme-
dicina – operazioni in tempo reale grazie al 5G – e app 
per la salute sono la nuova normalità. In questo modo 
si intende incrementare e ottimizzare le prestazioni 
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norme UE in materia di finanza sostenibile hanno con-
tribuito sensibilmente a un riorientamento altrettanto 
sostenibile del sistema finanziario. La Banca Europea 
per gli Investimenti, ma anche gran parte delle banche 
private (anche in Alto Adige), hanno sottratto i propri 
investimenti e impieghi a progetti per infrastrutture 
fossili e investono ora in progetti ecologici secondo il 
principio “do no harm”.

L’ambiente entra nei processi decisionali politici 
soprattutto sotto forma di obiettivi climatici vincolanti 
a livello internazionale. Gli strumenti prediletti per 
raggiungere gli obiettivi sono (globalmente ma anche in 
Alto Adige) il potenziamento delle energie rinnova-
bili (es. energia idraulica, solare, eolica), in via del tutto 
generale il progresso tecnologico (es. elettro mobi-
lità, maggiore efficienza energetica, elettrificazione 
dei sistemi di riscaldamento) e strumenti di governo 
basati sul mercato (es. incentivi finanziari per com-
portamenti rispettosi del clima, riorganizzazione delle 
politiche d’incentivazione). In questo modo l’Alto Adige 
è sulla buona strada per ridurre a zero entro il 2035 le 
proprie emissioni di gas serra negli ambiti principali 
della circolazione, degli edifici e dell’agricoltura. A 
livello globale si adottano, oltre a misure preventive, 
tecnologie a emissioni negative (NET), che sottrag-
gono anidride carbonica dall’atmosfera e la conservano 
in sink biosferici permanenti. La forte concentrazione 
su approcci tecnologici e meccanismi di mercato cela 
però anche dei rischi. La dipendenza delle tecnologie 
a basse emissioni da materie prime e metalli rari 
comporta sempre pesanti interventi sulla natura e con-
flitti per la terra. A ciò si aggiunga che gli incrementi di 
efficienza spesso determinano un più intenso utilizzo, 
il che fa sì che il consumo si riduca complessivamente 
in misura solo irrilevante o addirittura aumenti (effetto 
rimbalzoIV). L’avanzamento dei processi di digitalizza-
zione e l’ulteriore crescita dell’economia contribuiscono 
inoltre a un aumento dei consumi totali di energia. 
Anche le cosiddette “emissioni grigie” che si verificano 
all’estero per la produzione di beni e servizi importati, 
non compaiono nel bilancio climatico dell’Alto Adige. 
Mentre le emissioni di gas serra sono diminuite signi-
ficativamente in Alto Adige grazie alla conversione a 

IV Per effetto rimbalzo si intendono gli effetti che fanno sì che 
non si realizzino o si realizzino soltanto in parte potenziali 
risparmi energetici legati ad aumenti dell’efficienza. Ciò può 
ad esempio accadere quando i costi di un bene o di un servizio 
diminuiscono per via dell’aumentata efficienza e gli utilizza-
tori cambiano perciò i loro comportamenti, consumando di 
più e facendo dunque sì che gli iniziali risparmi siano in parte 
nuovamente vanificati.

fisiche e quelle cerebrali. Già in giovane età si usano 
pertanto app che contribuiscono allo sviluppo ottimale 
della bambina e del bambino attraverso calcoli precisi 
riguardanti il sonno, l’alimentazione, lo sport e la con-
centrazione.

L’economia è sempre più concentrata su questioni 
concernenti il welfare globale ed è caratterizzata da un 
globale e graduale smantellamento delle barriere 
commerciali tariffarie e non, uno scambio globale 
in materia di tecnologie e processi produttivi e la 
graduale adozione di un accordo globale per la libera 
circolazione delle persone. Questi sviluppi si riflet-
tono non da ultimo in una forte crescita dei settori 
IT e automatizzazione, e nel rafforzamento e profila-
zione dell’Alto Adige negli ambiti delle tecnologie verdi 
e alpine. Già dal 2025 è stata vietata l’installazione di 
nuove caldaie a gasolio, mentre quelle già in uso devono 
essere sostituite entro il 2035. Gli impianti di riscal-
damento a gasolio e metano vengono così sostituiti in 
gran parte da pompe di calore. Il risanamento energetico 
degli edifici viene fortemente incentivato, con ricadute 
positive sull’edilizia e significativi impulsi alla crescita. 
Gli investimenti effettuati nell’istruzione danno i loro 
frutti. Il programma formativo orientato alle esigenze 
dell’economia locale aiuta a ridurre la scarsità di forza 
lavoro qualificata. La costante incentivazione della 
costituzione di nuove aziende negli ultimi 10 anni ha 
fatto nascere una vivace cultura da start-up respon-
sabile in gran parte di un panorama imprenditoriale 
variegato e diversificato. Oltre a settori e tipologie di 
aziende tradizionali, si profilano sempre più anche pic-
cole e medie imprese basate su nuovi modelli di busi-
ness e idee commerciali sostenibili. Il crowdfunding 
è diventato una popolare modalità di finanziamento 
per sostenere aziende nuove e innovative. La Provincia 
Autonoma di Bolzano-Alto Adige promuove attivamente 
l’insediamento di imprese sostenibili nella provincia. 
La combinazione tra offerta formativa dinamica e di alta 
qualità e una politica liberale ma anche incentivante in 
materia di costituzione d’aziende determina una posi-
zione rafforzata dell’Alto Adige rispetto alla concorrenza. 
La fiorente cultura imprenditoriale crea a sua volta 
più posti di lavoro interessanti, contrastando così il 
fenomeno della fuga di cervelli. Aumenta la percentuale 
di donne che lavorano. Si riduce la disparità retributiva 
tra i generi. A livello globale i flussi migratori con-
trollati determinano un progressivo allineamento del 
livello retributivo mondiale. Il benessere economico 
complessivo degli ultimi 10 anni, da un punto di vista 
globale, è aumentato. Il benessere cresce nei Paesi del 
Sud globale, ma stagna in quelli del Nord globale. Le 
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ecologicamente di pregio e i centri dei borghi vengono 
più densamente occupati. Tutte le possibili superfici 
dei tetti vengono sfruttate a scopo energetico o inver-
dite. Anche la democrazia si è trasformata. Le cittadine e 
i cittadini vengono coinvolti nelle decisioni principal-
mente attraverso format digitali. Seguendo il modello 
della Svizzera, più volte al mese si rivolge loro l’invito a 
esprimersi con effetto vincolante sui progetti. Al tempo 
stesso cresce però anche il potere delle grandi società 
e la pressione esercitata dalle lobby sulla politica che 
vuole sempre rappresentarne gli interessi.

La tecnologia è considerata strumento cruciale per la 
soluzione di problematiche sociali (“soluzionismo”). In 
Alto Adige la connessione in fibra ottica è diventata un 
diritto fondamentale per ogni famiglia. Dalla realizza-
zione di una rete Internet distribuita attraverso la fibra 
ottica beneficiano principalmente le famiglie a basso 
reddito e gli abitanti di zone remote. Il lavoro digitale 
e l’home office diventano ora un’effettiva alternativa 
per gran parte della popolazione. In questo modo viene 
rivitalizzata e incentivata anche la vita nelle zone rurali. 
Con l’aiuto di tecnologie Blockchain molti Comuni 
ottimizzano la loro attività di smaltimento, rendendo 
possibile un riciclo ancora più efficiente dei rifiuti in 
plastica o elettronici. La politica promuove investimenti 
in tecnologie verdi (es. case clima) e nella digitalizza-
zione dell’agricoltura (es. api impollinatrici). Le istitu-
zioni formative riconoscono il potenziale espresso dai 
sistemi di e-learning integrandoli nei metodi tradizio-
nali, avendo cura di tenere in primo piano le esigenze 
individuali di bambini e studenti. A ogni allievo viene 
inoltre fornito un notebook personale a un costo irri-
sorio. Arte e cultura ricevono nuovi impulsi attraverso 
la realtà virtuale e vengono vissute nella contrapposi-
zione tra intelligenza artificiale e intelligenza artistica. 
Ci sono artisti AI, artisti-attivisti e nuove forme di 
espressione artistica attraverso nuovi media e nuovi 
spazi. Anche per l’Europa vengono sviluppate cosiddette 
super app come “WeChat” o “Alipay”, che supportano 
non solo i pagamenti con strumenti diversi dal con-
tante, ma prevedono molte funzioni aggiuntive come 
health codes e health passes, promuovendo così una 
convivenza sostenibile e sana. Le funzioni di traccia-
mento di queste app comportano però anche pesanti 
interferenze nella privacy e in termini di protezione dei 
dati, che da anni stanno perdendo sempre più rilevanza. 
Inoltre, a seguito del trasferimento di responsabilità 
e potere decisionale dalle persone agli algoritmi si 
osserva uno smantellamento dei processi democratici. 
Ad esempio, nelle smart cities diversi interessi vengono 
discussi e decisi sempre più raramente in seno a comi-

tecnologie energeticamente più efficienti ed energie 
rinnovabili, gli aspetti descritti impediscono una 
riduzione in termini assoluti dei consumi energetici 
e di risorse, sia globalmente che in Alto Adige.

La politica in Europa si caratterizza per un forte senso 
comunitario e per l’auspicio di una cooperazione 
transnazionale. Gli Stati hanno tratto insegnamenti 
dalla pandemia del 2020 e hanno stretto le fila a fronte 
dei conseguenti incerti sviluppi. Nel frattempo, l’Unione 
Europea ha dato avvio a una politica sociale, fiscale e di 
difesa comune, e il Parlamento Europeo è stato valoriz-
zato con l’affidamento di maggiori competenze. In que-
sto modo l’Unione Europea è diventata più resiliente. 
Anche in Alto Adige la collaborazione transfrontaliera, 
transnazionale e interregionale ha un ruolo di rilievo, 
per la politica, la società e le aziende. La Provincia 
Autonoma di Bolzano-Alto Adige cerca ancora più atti-
vamente la collaborazione con la Provincia Autonoma 
di Trento, ma anche con le altre regioni italiane e con 
le istituzioni centrali dello Stato. La cooperazione con 
lo Stato non è più praticata solo bilateralmente, ma le 
problematiche vengono affrontate in modo coordinato 
comunitariamente e d’intesa con altre regioni (auto-
nome) d’Italia. L’Alto Adige vorrebbe consolidare ulte-
riormente la propria autonomia e potenziarla, ma anche 
contribuire alla costruzione e al rafforzamento di una 
cultura politica in Italia che dia valore alle autonomie 
e rafforzi le relazioni intergovernative tra le regioni e 
tra regioni e Stato. L’Alto Adige svolge il ruolo di sosteni-
tore di un’Europa solidale della diversità e di modello 
vincente di autonomia che si caratterizza per una 
convivenza funzionante tra diversi gruppi linguistici e 
culturali. Gli incentivi per la cultura e l’arte rivestono 
un ruolo rilevante nel bilancio provinciale. La collabo-
razione sovracomunale diventa lo standard nell’ammi-
nistrazione. Alcune amministrazioni comunali, soprat-
tutto quelle con un ridotto numero di abitanti, ora si 
sono fuse per offrire servizi e modelli di sviluppo più 
efficienti. La pianificazione complessiva del territorio si 
è maggiormente votata alla salvaguardia delle risorse. 
Nei Comuni ha luogo una rivoluzione verde nei settori 
dell’edilizia e della mobilità. Così la politica ora impone 
obbligatoriamente un’edilizia CO2-neutrale, si attua 
una “rivoluzione per case a energia zero”. Gli edifici di 
cui si consente la realizzazione sono soprattutto quelli 
che attuano i principi di addensamento e sopraele-
vazione. Gli alberghi possono ampliarsi se diventano 
CO2-neutrali, le zone artigianali-industriali vengono 
sfruttate più densamente, mentre i borghi pratica-
mente non crescono. Le zone montuose sono mag-
giormente riconosciute dalla società in quanto regioni 
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e-bike) e prevede la mobilità intermodaleV. Allo stesso 
tempo si utilizzano, soprattutto in zone rurali, droni per 
la consegna di merci, sebbene sia sempre più evidente 
che ciò non possa contribuire alla diminuzione dei costi 
dei trasporti e delle emissioni di CO2.

V La mobilità intermodale si riferisce all’utilizzo di mezzi di 
trasporto diversi in un unico percorso, vale a dire che mentre 
si è in viaggio si cambia il mezzo di trasporto (es. trasporti 
pubblici locali, bicicletta, automobile).

tati e organismi locali e le decisioni vengono spesso 
prese sulla base di procedure algoritmiche. Approcci di 
tipo tecnologico già praticati come l’elettromobilità e 
la mobilità a idrogeno vengono potenziati e integrato 
un nuovo modello di trasporti che abbina il sistema di 
trasporti pubblici e modalità di mobilità individuale (es. 
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• “Etsy” è il primo e unico portale di shopping online in tutto 
il mondo che compensa integralmente le emissioni di CO2 
causate dalle spedizioni. “Etsy” internalizza i costi climatici 
investendo in progetti per la riduzione delle emissioni58.

• Si predispongono sempre più percorsi ciclabili e pedonali 
solari per produrre energia pulita per le città, le imprese e 
le famiglie. Le “Solar Roadways” sono un sistema modulare 
di pannelli solari costruiti in modo speciale, calpestabili 
e carrabili59.

• Per rimediare alla scarsità di impiegati qualificati 
nell’amministrazione e formare persone per una carriera 
nel servizio pubblico, la Libera Università di Bolzano 
propone un corso di laurea magistrale in Politiche pubbliche 
e amministrazione60.

• L’app “Causes” comunica alla popolazione statunitense in 
modo semplice tutte le leggi in discussione al Congresso 
americano. Attraverso la app si può entrare in contatto 
con l’organo legiferante ed esprimere il proprio parere61.

• Nel 2016 le Nazioni Unite hanno dichiarato che il libero 
accesso a Internet è un diritto umano. Nel 2020 l’Estonia 
ha introdotto, per prima in tutto il mondo, Internet come 
diritto fondamentale62.

• Arte e cultura vengono vissute sempre più tramite la realtà 
virtuale. “Lost Horizon” propone una festa visiva dell’arte 
e della performance, con spazi per ballare, chat e avatar 
personalizzati. In questo multiverso le persone possono 
conoscersi e incontrare gli amici, chiacchierare, ballare o 
rilassarsi in un angolo tranquillo52.

• Nel settembre 2020 il quotidiano inglese “The Guardian” ha 
pubblicato per la prima volta un saggio scritto da un robot. 
L’articolo è stato scritto da “GPT-3”, un modello linguistico 
avanzato che utilizza l’apprendimento automatico per 
generare testi simili a quelli scritti da una persona53.

• Si ricorre sempre più spesso a materiali edili come 
canapa, calce e lana, che accumulano calore, sono 
isolanti, traspiranti, regolano l’umidità, sono ignifughi e 
fonoassorbenti. L’energia che si consuma nella produzione 
è molto ridotta, il materiale è interamente biodegradabile 
e riciclabile54.

• Il personale medico di una clinica della provincia cinese 
di Hainan ha eseguito, grazie a ridotti tempi di latenza e 
alla trasmissione ultraveloce dei dati della tecnologia 5G, 
un’operazione salvavita sul cervello di un paziente affetto 
da Parkinson che si trovava a Pechino a 2.500 chilometri 
di distanza55.

• L’azienda “F&P Robotics AG” ha sviluppato dei robot che 
aiutano le persone anziane o con disabilità fisiche nelle 
loro attività quotidiane 56.

• Nel marzo 2018 la Commissione UE ha presentato il 
piano d’azione per finanziare la crescita sostenibile. Nel 
2020 è stato emanato il Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 
relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 
(UE) 2019/208857.

DRIVER
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dirige un’azienda europea con sede a Bolzano che produce 
dispositivi di protezione digitalizzati con sistemi IA integrati 
per l’individuazione di infestazioni di parassiti in agricoltura 
ed è quindi spesso in viaggio per lavoro.
I loro due figli frequentano la scuola elementare, dove impa-
rano soprattutto a scrivere al PC e già si confrontano con 
i fondamenti dell’elaborazione digitale delle informazioni. 
Particolare attenzione è dedicata all’acquisizione di soft skills 
e di una mentalità orientata alle soluzioni, che viene favorita 
da giochi interattivi ed enigmi matematici.
Le app per la salute che Francesca usa hanno calcolato che 
per ottimizzare le sue prestazioni fisiche e mentali sono 
necessarie sette ore di sonno al giorno, una dieta vege-
tariana e senza glutine e attività sportiva aerobica di resi-
stenza. Francesca ha quindi fatto del ciclismo la sua passione. 
Quando non se la spassa sulle strade dei valichi di montagna 
riservate ai ciclisti, in caso di brutto tempo pedala a casa 
nella sua cantina. Sebbene non viva in una casa clima, ma 
in un condominio “fuori moda”, pedalando può produrre 
energia per tutto l’appartamento che viene accreditata alla 
sua famiglia. Nel tempo libero Francesca dà una mano in 
un’associazione sportiva che si occupa di progetti con ragazzi 
svantaggiati per integrarli attraverso lo sport, facendo da 
allenatrice di supporto nella sezione ciclismo.

Francesca, 40, impiegata 
comunale 

Francesca è impiegata nel Comune di Valdaora nel settore 
della pianificazione territoriale. A causa del consistente 
aumento demografico, il tema degli alloggi sta diventando 
a Valdaora sempre più importante. Perciò Francesca colla-
bora nel suo lavoro con molte start-up che hanno sviluppato 
sistemi abitativi altamente tecnologizzati. Le abitazioni sono 
vecchi capannoni trasformati in case clima CO2-neutrali e 
che con celle solari sui tetti e turbine eoliche sulle facciate 
producono energia. Così le spese sono molto contenute. 
Inoltre, sono poco ingombranti e sostenibili, poiché gli edifici 
sono realizzati in verticale e in materiali sostenibili, come 
legno e canapa. Le superfici verdi integrate (vertical garde-
ning) sono inserite tra i piani e gli inquilini vi piantano erbe 
aromatiche, pomodori e cetrioli per il consumo personale.
Per via del suo lavoro nel settore degli alloggi innovativi, 
Francesca è particolarmente orgogliosa del fatto che l’Alto 
Adige sia diventato una forza motrice positiva in tema e a 
favore di abitazioni sostenibili in Europa. Lei stessa si ado-
pera per rendere l’apparato amministrativo più efficiente. Ad 
esempio, la sera a casa studia programmazione, poiché rav-
visa nel dipartimento amministrativo altamente digitalizzato 
vantaggi professionali per sé stessa e spera di avere, grazie 
a questa formazione, buone prospettive di avanzamento. 
Francesca è sposata e ha due figli. La sua compagna Karolina 

PERSONA
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misure per la preservazione della biodiversità, la dipendenza 
delle tecnologie a efficienza energetica da risorse naturali 
continua a comportare pesanti interventi sulla natura e l’uti-
lizzo di ulteriore suolo e territorio (Obiettivo 15). Nonostante 
gli investimenti nel sistema sanitario ed educativo, le disu-
guaglianze socioeconomiche sono lievemente aumentate 
a causa delle limitate misure di redistribuzione (Obiettivo 
10). La parità di genere è migliorata solo in parte. Il gender 
gap tra donne e uomini in materia di reddito e occupazione 
di posizioni dirigenziali è in effetti stato ridotto, ma non di 
rado l’immutata divisione dei ruoli basata sui generi e le 
aspettative ancora maggiori in relazione alla conciliazione 
tra famiglia e lavoro determinano una moltiplicazione degli 
oneri in capo alle donne (Obiettivo 5).

Nel mondo delle innovazioni verdi domina il credo “Esiste 
una soluzione (tecnologica) a tutto”. Il discorso vale soprat-
tutto per la gestione dei problemi ambientali e la lotta alla 
crisi climatica. L’Alto Adige punta tutto su innovazione tec-
nologica, incremento dell’efficienza energetica e “crescita 
verde”. Gli sforzi vengono ripagati: gli Obiettivi 6, 7, 8 e 9 
sono stati brillantemente raggiunti. Anche nel settore della 
formazione e dell’apprendimento permanente (Obiettivo 4) 
l’Alto Adige è il numero uno. Per quanto concerne i consumi 
e la produzione responsabili, esiste in effetti sul mercato 
tutta una serie di marchi sociali e “verdi”, che però tengono 
conto solo di alcuni aspetti della sostenibilità e in misura 
molto variabile. Il livello dei consumi nel complesso continua 
a crescere (Obiettivo 12). Mentre sono state attuate singole 

A CHE PUNTO SIAMO CON IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITÀ (SDGS) NEL 2030 IN ALTO ADIGE?

Figura 8: Rappresentazione grafica SDGs per scenario IV (elaborazione propria)
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Figura 9: Tabella scenari (elaborazione propria)

SCENARIO I: CONSAPEVOLEZZA REGIONALE SCENARIO II: NEO-COSMOPOLITISMO SCENARIO III: LIBERTÀ INDIVIDUALE SCENARIO IV: INNOVAZIONE VERDE

Società • Forte senso di appartenenza all’ «Heimat»
• Investimento nella sicurezza della propria 

popolazione
• Strutture familliari tradizionali e ruoli di genere
• Carenti misure di integrazione

• Solidarietà e identità globale
• Diversità linguistica e culturale
• Cultura politica locale e partecipativa
• Sostegno e strutture per bisognosi
• Nuovo modo di pensare il lavoro e il tempo 

libero

• Individualismo e prestazione
• Spirito pionieristico e imprenditoriale
• Commercializzazione dell‘arte e della cultura
• Alto costo della vita e degli alloggi

• Identità europea
• Fiducia nel progresso tecnologico
• Investimenti in ricerca, innovazione e formazione
• Alto Adige come roccaforte dell‘istruzione
• Riduzione della differenza di genere nei salari e  

in ruoli dirigenziali

Salute • Enclave dello stile di vita analogico
• Destinazione «Digital Detox»
• Riduzione delle cooperazioni sanitarie 

interregionali

• Coordinamento pubblico dell‘assistenza e  
delle cure mediche

• Valorizzazione e sovvenzione ai lavori  
di cura

• Attenzione alla salute psichica

• Privatizzazione della sanità
• Farmacie e cliniche orientate all‘efficienza
• Accesso non equo a cure e trattamenti medici

• Robot e intelligenza artificiale nella cura degli anziani
• Offerte di fitness personalizzate e app sulla salute
• Telemedicina

Economia • Regioni e blocchi geografici in concorrenza tra 
loro

• Calo delle sovvenzioni UE
• Calo dell’import-export a favore di una 

potenziata produzione locale

• Indicatori di benessere alternativi
• Internalizzazione dei costi
• Economia circolare e turismo dolce
• Regolamentazione delle attività delle imprese
• Ridistribuzione attraverso riforme fiscali

• Liberalizzazione del mercato del lavoro
• Vivace attività di investimento
• Skill mismatch ed emigrazione
• Boom dei trasporti, lo stoccaggio delle merci  

diventa importante

• Benessere globale
• Libera mobilità delle persone
• Fiorente cultura di start-up
• Inversione di tendenza sostenibile nelle PMI e  

nella finanza

Ambiente • Protezione del territorio e dell‘ambiente naturale 
locale

• Energia idroelettrica (elettricità) e sviluppo della 
biomassa locale (calore)

• Misure locali di adattamento al clima
• Riduzione graduale delle emissioni

• Calo delle infrastrutture fossili
• Traffico a emissioni zero
• Consumi e stili di vita orientati alla sufficienza
• Sovvenzioni all‘agricoltura ecologica
• Calo del consumo di energia e materie prime

• Energia soprattutto da fonti fossili
• Calo delle aree verdi e non edificate
• Aumento del traffico individuale
• Aumento delle emissioni e del consumo di risorse

• Crescita delle energie rinnovabili
• Tecnologie energeticamente efficienti
• Strumenti di carattere economico (incentivi,  

investimenti ecc.)
• Ridurre le emissioni
• Aumento del consumo di energia e di materie prime 

(effetto rebound)

Politica • Accentramento politico
• Polarizzazione sociale
• Conflitto Alto Adige vs Roma
• Perdita di significato dell‘Euregio

• Alto Adige come modello di governance per 
partecipazione, plurilinguismo e integrazione

• Società civile attiva
• Autonomia come epressione di autogoverno 

territoriale
• Azzeramento del consumo di suolo di aree verdi

• Bilateralismo e interessi regionali
• Rafforzamento dell‘Euregio
• Asimmetria regionale in Italia
• Scarsa partecipazione politica
• Perdita di fiducia nelle istituzioni politiche

• Forte comunità europea
• Cooperazione e coordinazione intensa:  

Alto Adige - Italia - UE
• Cooperazione tra comuni
• Concentrazione di potere tra grandi imprese
• Democrazia (diretta) digitale

Tecnologia • Vita il più possibile libera da tecnologie
• Calo degli investimenti nel settore 

digitalizzazione e tecnologie
• Perdita di competitività

• Tecnologia rivolta al benessere collettivo
• Bilanci sostenibili dei prodotti tecnologici
• Open Data, Open Source, software e  non 

proprietari
• Democratizzazione dei giganti tecnologici

• Digitalizzazione di molti ambiti di lavoro
• Home office e «stanchezza da zoom»
• Pratiche religiose e spirituali attraverso app 

e  tecnologie digitali
• Concorrenza tra luoghi tecnologici  

(Alto Adige in svantaggio)

• Tecnologia come soluzione (soluzionismo)
• Internet veloce come diritto di base
• Investimenti in tecnologie verdi e «smart»
• Sempre più decisioni prese da algoritmi

4.5  I QUATTRO SCENARI E LE LORO 
DIMENSIONI IN SINTESI



73

SCENARIO I: CONSAPEVOLEZZA REGIONALE SCENARIO II: NEO-COSMOPOLITISMO SCENARIO III: LIBERTÀ INDIVIDUALE SCENARIO IV: INNOVAZIONE VERDE

Società • Forte senso di appartenenza all’ «Heimat»
• Investimento nella sicurezza della propria 

popolazione
• Strutture familliari tradizionali e ruoli di genere
• Carenti misure di integrazione

• Solidarietà e identità globale
• Diversità linguistica e culturale
• Cultura politica locale e partecipativa
• Sostegno e strutture per bisognosi
• Nuovo modo di pensare il lavoro e il tempo 

libero

• Individualismo e prestazione
• Spirito pionieristico e imprenditoriale
• Commercializzazione dell‘arte e della cultura
• Alto costo della vita e degli alloggi

• Identità europea
• Fiducia nel progresso tecnologico
• Investimenti in ricerca, innovazione e formazione
• Alto Adige come roccaforte dell‘istruzione
• Riduzione della differenza di genere nei salari e  

in ruoli dirigenziali

Salute • Enclave dello stile di vita analogico
• Destinazione «Digital Detox»
• Riduzione delle cooperazioni sanitarie 

interregionali

• Coordinamento pubblico dell‘assistenza e  
delle cure mediche

• Valorizzazione e sovvenzione ai lavori  
di cura

• Attenzione alla salute psichica

• Privatizzazione della sanità
• Farmacie e cliniche orientate all‘efficienza
• Accesso non equo a cure e trattamenti medici

• Robot e intelligenza artificiale nella cura degli anziani
• Offerte di fitness personalizzate e app sulla salute
• Telemedicina

Economia • Regioni e blocchi geografici in concorrenza tra 
loro

• Calo delle sovvenzioni UE
• Calo dell’import-export a favore di una 

potenziata produzione locale

• Indicatori di benessere alternativi
• Internalizzazione dei costi
• Economia circolare e turismo dolce
• Regolamentazione delle attività delle imprese
• Ridistribuzione attraverso riforme fiscali

• Liberalizzazione del mercato del lavoro
• Vivace attività di investimento
• Skill mismatch ed emigrazione
• Boom dei trasporti, lo stoccaggio delle merci  

diventa importante

• Benessere globale
• Libera mobilità delle persone
• Fiorente cultura di start-up
• Inversione di tendenza sostenibile nelle PMI e  

nella finanza

Ambiente • Protezione del territorio e dell‘ambiente naturale 
locale

• Energia idroelettrica (elettricità) e sviluppo della 
biomassa locale (calore)

• Misure locali di adattamento al clima
• Riduzione graduale delle emissioni

• Calo delle infrastrutture fossili
• Traffico a emissioni zero
• Consumi e stili di vita orientati alla sufficienza
• Sovvenzioni all‘agricoltura ecologica
• Calo del consumo di energia e materie prime

• Energia soprattutto da fonti fossili
• Calo delle aree verdi e non edificate
• Aumento del traffico individuale
• Aumento delle emissioni e del consumo di risorse

• Crescita delle energie rinnovabili
• Tecnologie energeticamente efficienti
• Strumenti di carattere economico (incentivi,  

investimenti ecc.)
• Ridurre le emissioni
• Aumento del consumo di energia e di materie prime 

(effetto rebound)

Politica • Accentramento politico
• Polarizzazione sociale
• Conflitto Alto Adige vs Roma
• Perdita di significato dell‘Euregio
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• Tecnologia rivolta al benessere collettivo
• Bilanci sostenibili dei prodotti tecnologici
• Open Data, Open Source, software e  non 
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Le possibilità di seguito indicate si distribuiscono su 
quattro piani: la sostenibilità ecologica, quella econo-
mica, quella sociale e la governance. La sostenibilità 
ecologica prevede uno stile di vita che sfrutta l’ecosi-
stema planetario solo nella misura in cui esso stesso 
si rigenera. La sostenibilità economica descrive una 
società che non vive al di sopra delle proprie possibilità 
ed evita ricadute negative sulle successive generazioni. 
La sostenibilità sociale persegue una convivenza colle-
giale che riduce al minimo le tensioni e risolve i conflitti 
pacificamente63. I tre pilastri della sostenibilità neces-
sitano anche di una governance (modo di governare64) 
sotto forma di rete trasversale ai settori e alle lingue, che 
contribuisca alla concretizzazione della sostenibilità e 
che dovrebbe fondarsi su vasti strati di popolazione.
Le possibilità qui riportate sono catalogate in riferi-
mento a questi quattro piani e sono state associate a 
tempistiche di attuazione (vedi Figura 10). Le annate 

5  Radar per il futuro – Le possibilità in 
una pagina 

Oggi abbiamo la possibilità di posare la prima pietra per l’Alto Adige 
sostenibile di domani. Il capitolo che segue riporta una selezione di 
possibilità interessanti e rivoluzionarie a breve, medio e lungo termine 
che potrebbero permettere uno sviluppo più sostenibile in Alto Adige. 
Partendo dai quattro scenari futuri e dai loro driver, con l’aiuto della 
ricerca scientifica sono state individuate e concretizzate oltre 200 
possibilità (chance). Nel riepilogo che segue ne presentiamo una 
selezione. Si tratta di strumenti, attrezzi e approcci risolutivi che aprono 
all’Alto Adige possibilità di rendere il proprio futuro più sostenibile e che 
quindi possono anche essere testati e utilizzati.

indicano un orizzonte temporale plausibile entro cui le 
possibilità in questione potrebbero essere realizzate in 
Alto Adige. Ciascuna chance viene associata a un singolo 
piano, ma il suo raggio d’azione può estendersi anche 
ad altri piani. Da ultimo viene valutato anche il conte-
nuto delle singole possibilità ai fini della rilevanza dei 
vari scenari. Naturalmente il Radar dev’essere costante-
mente verificato e all’occorrenza aggiornato.
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Chance 3: Marchio verde Alto Adige  
(2021-2025)

L’Alto Adige dovrebbe individuare e promuovere possi-
bili sinergie tra turismo sostenibile, tutela dell’ambiente 
e agricoltura ecologica. Ad esempio, gli ospiti dovreb-
bero arrivare in gran parte in treno o pullman a lunga 
percorrenza e muoversi all’interno dell’Alto Adige con 
i trasporti pubblici locali o bus-navetta rispettosi del 
clima. Inoltre si potrebbe studiare un modello di turi-
smo dolce e ispirato al perseguimento di un signi-
ficato, alla cui base siano posti un rapporto rispettoso 
con la natura e la sua integrità. Di ciò beneficerebbero 
anche i contadini, che nel turismo ecologico trovano 
un mercato locale di sbocco per i loro prodotti biolo-
gici. Attraverso questo riorientamento strategico l’Alto 
Adige potrebbe riuscire a imporsi come marchio verde e 
regione modello in Europa per il rispetto dell’ambiente e 
l’equilibrio sociale.

Chance 4: Concetto sostenibile per i  
trasporti (2030-2050)

I trasporti sono responsabili per quasi il 30 per cento del 
totale delle emissioni di CO2 in UE, di cui il 72 per cento 
imputabile al trasporto stradale68. Anche in Alto Adige 
la percentuale è analoga. Per raggiungere gli obiettivi 
climatici e salvaguardare la natura in Alto Adige, si 
potrebbero adottare varie misure per una rimodulazione 
dei trasporti più rispettosa dell’ambiente. Entro il 2050 
si dovrebbe vietare la vendita di combustibili fossili e 
di automobili che usano carburanti di questo tipo. La 
conversione alla propulsione a idrogeno ed elettrica 
permette trasporti a basse emissioni. L’incentivazione 
della propulsione elettrica e a idrogeno e il potenzia-
mento dell’infrastruttura a ciò necessaria forma la base 
indispensabile per permettere trasporti CO2-neutrali69. 
L’Alto Adige ha già intrapreso svariati sforzi in questa 
direzione. Un aumento del numero di autobus a idro-
geno e il potenziamento dell’infrastruttura per veicoli a 
propulsione elettrica e a idrogeno darebbe un’ulteriore 
spinta alla conversione a veicoli a basse emissioni70. Tra 
l’altro, i moderni sistemi di intelligenza artificiale ren-
dono possibile la guida autonoma71. L’impiego di veicoli 
a guida autonoma abbinato a un sistema di controllo 
intelligente potrebbe permettere una rete di trasporti 

5.1  COME RENDERE L’ALTO ADIGE 
ECOLOGICAMENTE PIÙ SOSTENIBILE …

Chance 1: Energia eolica (2025-2030)

Per consentire una sostenibilità ecologica è necessa-
rio produrre energia in modo neutrale in termini di 
emissioni ed ecologicamente tollerabile. Tra le energie 
rinnovabili l’energia eolica vanta la crescita maggiore. 
Rispetto ad altre regioni, l’Alto Adige arranca nella pro-
duzione di energia mediante turbine eoliche. Un poten-
ziamento mirato della produzione di energia elettrica 
permetterebbe all’Alto Adige di ridurre ulteriormente la 
propria impronta ecologica ed evitare gli effetti negativi 
per l’ambiente di altre centrali idroelettriche65.

Chance 2: Elettrificazione dei sistemi di 
riscaldamento (2030-2050)

L’Alto Adige vanta già una notevole percentuale di ener-
gie rinnovabili nella produzione di energia elettrica. 
Quest’energia elettrica potrebbe essere resa fruibile 
attraverso l’incentivazione di nuove tecnologie anche 
per il riscaldamento degli edifici, che genera una parte 
sostanziale delle emissioni di CO2. L’elettrificazione 
del riscaldamento è considerata un fattore cruciale per 
il progresso nella decarbonizzazione. Una tecnologia 
rilevante in questo senso è quella della pompa di calore 
elettrica66. Oltre alla conversione dei sistemi di riscalda-
mento, anche il risanamento termico può contribuire ad 
aumentare l’efficienza energetica delle case. La Commis-
sione Europea si impegna, nell’ambito del Green Deal, 
a favore del risanamento di edifici esistenti al fine di 
ridurre i consumi energetici in Europa67.
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Chance 6: Politica di sovvenzionamento in 
agricoltura (2023-2030)

La modifica della politica di sovvenzionamento in agri-
coltura ha un notevole potenziale in termini di maggiore 
sostenibilità, ma dev’essere sottoposta a una revisione 
generale. In questo modo gran parte delle sovvenzioni 
potrebbero essere vincolate a specifici metodi di coltiva-
zione che favoriscono la tutela del clima e dell’ambiente. 
A ciò si aggiungano programmi mirati per l’incentiva-
zione di metodi di coltivazione sostenibili, rispettosi 
dell’ambiente e che favoriscano lo sviluppo rurale. Non 
meno importante, questo comprende la promozione 
dell’agricoltura biologica77. La riorganizzazione della 
politica d’incentivazione non solo tutela la biodiver-
sità e l’ambiente naturale, ma rafforza anche i circuiti 
regionali, rendendo l’Alto Adige più resiliente e al riparo 
da crisi.

Chance 7: Centri di città e borghi senz’auto 
(2021-2023)

Andrebbero valorizzati di più i mezzi di trasporto rispet-
tosi dell’ambiente, soprattutto la circolazione ciclistica 
e pedonale, seguita dai trasporti pubblici locali. Un’ul-
teriore strategia è rappresentata dalla riduzione del 
traffico, sia in termini di trasporto persone che merci. 
Le possibili soluzioni sono il più frequente impiego del 
telelavoro o la strategia di alcuni grandi magazzini di 
raggruppare gli ordini online invece di spedirli singo-
larmente. In aggiunta, si potrebbero istituire all’esterno 
delle aree densamente popolate dei cosiddetti “ware 
hub”, che permetterebbero una migliore organizzazione 
della distribuzione a basse emissioni ai clienti finali. 
La riduzione del traffico non permetterebbe solo di 
migliorare la qualità dell’aria e diminuire le emissioni 
di CO2, ma anche di aumentare la qualità di vita e la 
sicurezza degli abitanti. Al tempo stesso si acquisireb-
bero, per aree pubbliche verdi, viali, zone di passeggio e 
piazze, nuovi spazi finora occupati da auto in transito o 
parcheggiate78. Molti borghi e città hanno già riservato 
i loro centri a pedoni e piste ciclabili (es. Copenaghen, 
Zurigo, Oslo, Bolzano, Plan in Val Passiria)79. Alcune città 
fanno della riduzione del traffico il fulcro della loro pia-
nificazione urbanistica. Ad esempio, la città olandese di 

pubblici diffusi in Alto Adige, e rivoluzionare in partico-
lare la mobilità nelle aree rurali72. Un’offerta su misura 
di trasporti pubblici locali contribuirebbe a ridurre il 
traffico e le emissioni a esso connesse73.

Chance 5: Geoingegneria (2030-2050)

L’applicazione di nuove tecnologie di geoingegneria 
potrebbe aiutare a rispettare gli obiettivi climatici di 
Parigi. A causa delle insufficienti politiche climatiche 
degli ultimi anni, secondo la maggior parte dei modelli 
matematici la riduzione delle emissioni da sola non 
è più sufficiente a raggiungere gli obiettivi climatici. 
Per questa ragione è necessario integrare tecnologie 
a emissioni negative (NET) nella strategia climatica 
a lungo termine dell’Alto Adige74. Sebbene lo sviluppo 
delle tecnologie di geoingegneria sia appena iniziato e 
le loro profonde implicazioni non siano ancora inte-
ramente verificate, vi sono alcuni fondati approcci che 
trovano applicazione già oggi. Un metodo noto della 
geoingegneria consiste nell’eliminazione della CO2 
dall’aria, filtrando la CO2 con l’aiuto di sostanze chimi-
che. Già oggi esistono aziende che offrono il servizio di 
estrazione diretta della CO2 dall’aria, che viene deposi-
tata permanentemente nel suolo (vedi ad es. Climewor-
ks75)76.
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Utrecht sta progettando di rendere senza macchina un 
intero quartiere di circa 12.000 abitanti. Se a qualcuno 
serve comunque un’auto, la può noleggiare80.
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77 Finanziamento UE dell‘agricoltura biologica: https://www.oekolandbau.de/landwirtschaft/betrieb/oekonomie/foerderung/#c11206 
[consultato il 29.09.2020].

78 Olso – una città da vivere senz’auto: Kramper, G. (2019). Wie wäre eine Stadt ohne Autos? In Oslo kennt man schon die Antwort. Stern.
de Gmbh. https://www.stern.de/auto/service/oslo-zeigt--wie-liebenswert-die-stadt-ohne-autos-sein-koennte-9011114.html [consulta-
to il 29.09.2020].

79 Good practice: città senz’auto: https://www.fastcompany.com/90456075/here-are-11-more-neighborhoods-that-have-joined-the-car-
free-revolution [consultato il 29.09.2020].

80 Utrecht città senz’auto: Boffey, D. (2020). Forward-thinking Utrecht builds car-free district for 12,000 people. The Guardian. Retrieved 
from https://www.theguardian.com/world/2020/mar/15/forward-thinking-utrecht-builds-car-free-district-for-12000-people#:~:tex-
t=The%20%E2%80%9Ccyclist%2Dfirst%E2%80%9D%20city,its%20type%20in%20the%20world [consultato il 29.09.2020].
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5.2  COME RENDERE L’ALTO ADIGE 
ECONOMICAMENTE PIÙ SOSTENIBILE …

Chance 8: Redistribuzione progressiva  
(2025-2030)

Misure politiche mirate potrebbero contrastare la 
disparità di reddito e aumentare la mobilità sociale. 
Un coefficiente di Gini (il coefficiente che misura la 
disuguaglianza) inferiore a 0,3 è considerato equivalente 
a una sostanziale parità. Un sistema fiscale progressivo 
abbinato a investimenti nell’istruzione, nella qualifica-
zione e nella scienza costituisce la base di una sostan-
ziale parità81.

Chance 9: Ridurre gli edifici disabitati  
(2021-2025)

Negli ultimi 20 anni i prezzi di terreni e abitazioni in 
Alto Adige sono aumentati considerevolmente. Ciò ha 
comportato anche l’aumento dei costi legati alle abita-
zioni in proporzione al reddito. Una maggiore offerta sul 
mercato immobiliare dovrebbe contrastare questa pres-
sione sui prezzi82. Un miglior sfruttamento degli spazi 
abbandonati esistenti in molti Comuni farebbe aumen-
tare l’offerta di abitazioni. L’acquisto intenzionale e la 
messa a disposizione di edifici disabitati, ad esempio in 
Alto Adige le aree delle caserme, riducono la pressione 
sui prezzi sul mercato immobiliare comune e offrono 
occasioni di “abitazioni a prezzi accessibili”.

Chance 10: Multifactories (2021-2025)

L’obiettivo del modello delle cosiddette multifactory 
consiste nel sistemare e utilizzare edifici (fabbriche) 
non più utilizzati83, cercando di rivitalizzare gli spazi 
vuoti attraverso una cooperazione interdisciplinare tra 
imprenditoria, ricerca, arte e artigianato, aumentando 
gli scambi all’interno della comunità. Quest’opera di 
ristrutturazione e risanamento energetico degli edifici 
cerca di riempire gli spazi vuoti senza grossi investi-
menti e senza modificare le abitudini di utilizzo del 
luogo84.

Chance 11: Idee commerciali sostenibili 
(2021-2025)

Al mercato dei prodotti sostenibili e delle tecnologie 
verdi si attribuisce un enorme potenziale di crescita nei 
prossimi 30 anni, con le innovazioni di oggi che potreb-
bero diventare le tecnologie di domani. Le start-up di 
oggi sono i protagonisti di mercato del futuro. Una pro-
mozione mirata delle start-up nell’ambito delle tec-
nologie sostenibili potrebbe essere alla base dell’Alto 
Adige come piazza economica85.
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cambio di totale trasparenza su cosa e come la “loro” 
azienda produce. Peraltro, la solidarietà si attua sotto 
vari aspetti anche tra i soci: chi se lo può permettere può 
versare un contributo maggiore, aiutando così i soci 
finanziariamente più deboli.

Chance 14: Fondi pensione etici (2025-2035)
I fondi pensione gestiscono i patrimoni previden-
ziali dei lavoratori per garantire loro un patrimonio di 
vecchiaia adeguato. In tali fondi il patrimonio ammini-
strato aumenta progressivamente87. Un orientamento 
mirato degli investimenti verso gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDGs)88 e i fattori ambientali, sociali e di 
governance consente da un lato l’incentivazione di 
aziende e tecnologie sostenibili e dall’altro un rendi-
mento interessante89.
Figura pollici alzati

Chance 12: Bioeconomia (2030-2040)

La bioeconomia si occupa della conversione dal sistema 
economico attuale a un sistema economico sosteni-
bile e neutralità climatica86. Per conciliare gli aspetti 
ambientali con gli interessi economici e sociali si 
potrebbero attuare innovazioni mirate che accelerino lo 
sviluppo sostenibile. Ad esempio, attraverso incentivi 
chiaramente definiti si potrebbe favorire una trasfor-
mazione dell’attuale economia di mercato basata su 
risorse fossili in un sistema che punti su materie prime 
rinnovabili.

Chance 13: Agricoltura civica (2030-2040)

L’agricoltura civica si riferisce all’unione tra un’azienda 
agricola e un gruppo di famiglie per formare una comu-
nità economica. La novità di questo concetto consiste 
nel fatto che i soci non pagano per i singoli alimenti, 
ma finanziano l’azienda nel suo complesso (solitamente 
attraverso un contributo mensile) e in cambio ricevono 
una parte del raccolto stagionale prodotto localmente. 
Ciò riduce i rischi per i coltivatori e li mette al riparo da 
mercati e oscillazioni dei prezzi. Le famiglie godono in 
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29.09.2020].
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84 Basis Vinschgau Venosta: https://basis.space/en [consultato il 29.09.2020].
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mate-change-sustainability-services/warum-eine-bepreisung-von-co2-sinnvoll-ist.
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mia.html [consultato il 29.09.2020].
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88 Investimenti finanziari sostenibili: Deutsche Bundesbank (2019). Monatsbericht Oktober 2019 - Der Markt für nachhaltige Finanzanla-

gen: eine Bestandsaufnahme. https://www.bundesbank.de/resource/blob/811956/d85bc0de1703eacffcfddd4794e6e3e0/mL/2019-10-na-
chhaltige-finanzanlage-data.pdf [consultato il 29.09.2020].

89 Fondi pensione sostenibili: Breinich – Schilly, A. (2020). Pensionsfonds entdecken zunehmend den Klimaschutz. https://www.spring-
erprofessional.de/kapitalmarkt/corporate-governance-/pensionsfonds-entdecken-zunehmend-den-klimaschutz/18109766 [consultato 
il 29.09.2020].
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Chance 17: Case multigenerazionali per 
promuovere la comunità (2025)

Le case multigenerazionali potrebbero modificare la 
natura della nostra convivenza. La forma di convivenza 
nel quadro di modelli orientati al bene comune apre 
nuove possibilità di cooperazione multigenerazionale 
e solidale. Le case multigenerazionali si basano su una 
convivenza sostenibile e inclusiva di persone di tutte le 
fasce d’età: studentesse e studenti, lavoratrici e lavora-
tori, anziane e anziani. L’innovazione risiede nell’uso 
comune di superfici e locali con l’obiettivo della solida-
rietà e della preservazione delle risorse. Locali e super-
fici privati e disponibili per tutti i membri della comu-
nità possono anche essere preventivamente progettate 
insieme92.

Chance 18: Piattaforma per la rivoluzione dei 
servizi di cura e assistenza (2023-2025)

L’assistenza alle persone anziane o alle persone disabili 
è un problema per molte famiglie, ma anche per ope-
ratrici e operatori socio-sanitari. Attraverso la costi-
tuzione di piattaforme di collaborazione nelle aree 
rurali operatrici e operatori potrebbero organizzarsi più 
efficientemente, rivolgendosi direttamente in modalità 
digitale con le persone bisognose e le loro famiglie per 
offrire loro i propri servizi, e perfino consultarsi periodi-
camente sui propri diritti e doveri93.

5.3  COME RENDERE L’ALTO ADIGE 
SOCIALMENTE PIÙ SOSTENIBILE …

Chance 15: Migrazione e diversità  
(2020-2030)

Una società diversificata è più innovativa, più creativa 
e più resiliente di una società omogenea. La ricchezza 
culturale di una società che riconosce, accetta e pro-
muove la diversità è necessaria per il sociale, ma anche 
per l’innovazione economica e la competitività dell’Alto 
Adige. Al fine di promuovere un’efficace convivenza e 
maggiori interazioni sociali tra persone di lingue e cul-
ture diverse, la politica dovrebbe potenziare le misure 
poste in campo per l’integrazione a livello provinciale e 
comunale e favorire la diversità sociale90.

Chance 16: Cittadinanza Civica (2025-2030)

La cittadinanza nazionale o europea comporta determi-
nati diritti politici, sociali ed economici dai quali spesso 
le persone provenienti da Paesi terzi sono escluse. La 
creazione di una cittadinanza civica o residenziale 
simbolica, che includa nella società le persone che 
vivono in Alto Adige a lungo termine, indipendente-
mente dalla loro origine etnica, sociale, linguistica o 
religiosa, può contribuire alla valorizzazione di identità 
molteplici e all’apprezzamento della molteplicità cultu-
rale dell’Alto Adige. Ciò svilupperebbe la partecipazione 
di tutta la popolazione alla vita politica, culturale e 
sociale e promuoverebbe l’identificazione e la consape-
volezza di regione comune. Questo modello può contri-
buire anche all’assunzione di maggiori responsabilità 
comune e attiva della società91.
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Chance 19: Centro di competenze per giovani 
(2030)

Esistono giovani di età compresa tra 15 e 29 anni che per 
svariati motivi non svolgono un lavoro né sono in for-
mazione, i cosiddetti NEET (dall’inglese Not in Educa-
tion, Employment or Training). Le Produktionsschulen 
(scuole-imprese), strutture per l’acquisizione di compe-
tenze mirate, così come moduli di formazione e accom-
pagnamentoandrebbero potenziati affinché possano 
intercettare un numero sempre maggiore di giovani 
adulti per agevolare il loro accesso alla formazione o al 
mondo del lavoro94.

Chance 20: Cura ed educazione della prima 
infanzia (2021-2026)

In alcune regioni e Stati d’Europa esistono molte strut-
ture per la cura alla prima infanzia sotto i tre anni 
d’età finanziate pubblicamente. Il settore pubblico 
potrebbe introdurre microstrutture sul modello delle 
scuole pubbliche dell’infanzia. Al tempo stesso l’offerta 
esistente in materia di cura alla prima infanzia nei 
Comuni potrebbe essere estesa nei tempi e negli spazi 
per offrire alle famiglie su base volontaria proposte 
aggiuntive e più flessibili per tutto l’anno. Un servizio 
potenziato e di qualità di cura ed educazione per la 
prima infanzia può contribuire a rafforzare l’istruzione 
e le competenze dei giovani, e può contribuire anche 
alla mobilità sociale. Un elemento importante a questo 
proposito è rappresentato dalla formazione e dall’ag-
giornamento professionale delle collaboratrici e dei 
collaboratori necessari95.
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der bestmögliche Start für alle unsere Kinder in die Welt von morgen. https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ. 
do?uri=COM:2011:0066:FIN:DE:PDF [consultato il 29.09.2020].; Europäische Kommission (2018).
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kindliche Betreuung, Bildung und Erziehung. https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2018/DE/COM-2018-271-F1-DE-ANNEX-
1-PART-1.PDF [consultato il 26.10.2020].; Loch, U., & Trott, L. (2020). Rahmenplan für frühkindliche Bildung, Erziehung und Betreu-
ung. Familienagentur Autonome Provinz Bozen & Fakultät für Bildungswissenschaften, Freie Universität Bozen (Hrsg.). http://www.
provinz.bz.it/familie-soziales gemeinschaft/familie/downloads/Rahmenp.fruehk.Erziehung_DT.pdf. [consultato il 26.10.2020].
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ricorrere a una modifica dei processi decisionali interni 
al GECT, ad esempio con il coinvolgimento partecipativo 
(ed espressione di democrazia diretta) delle cittadine e 
dei cittadini, la valorizzazione dell’organo assembleare o 
il coinvolgimento dei Comuni97.

Chance 23: Partecipazione istituzionalizzata 
della popolazione (2022-2027)

In molti Comuni e regioni d’Europa la partecipazione 
della popolazione è stata istituzionalizzata e si spe-
rimentano continuamente nuovi modelli di policy 
per rafforzare e ammodernare la democrazia, e offrire 
nuove occasioni di partecipazione politica. Nell’ammi-
nistrazione del Land del Baden-Württemberg è stata ad 
esempio creata la carica di assessore alla società civile e 
alla partecipazione della popolazione al fine di aumen-
tare il coinvolgimento delle cittadine e dei cittadini98. 
Processi di partecipazione istituzionali e procedure 
deliberative obbligatorie di codecisione a integrazione 
dei processi di democrazia rappresentativa e diretta 
possono aumentare la trasparenza e l’inclusività delle 
procedure di governo, rafforzare la fiducia nelle istitu-
zioni politiche e rappresentare una risposta alla perdita 
di fiducia nella politica e nei partiti.

5.4  COME GOVERNARE L’ALTO ADIGE IN 
MODO PIÙ SOSTENIBILE …

Chance 21: Sistema di monitoraggio con indi-
catori target (2021-2025)

Esistono una serie basilare di indicatori basati su 
accordi vincolanti in materia di tutela del clima e 
dell’ambiente o di gestione e amministrazione soste-
nibile. Ad esempio, gli indicatori di governance soste-
nibile della Fondazione Bertelsmann (Sustainable 
Governance Indicators), che individuano e misurano i 
successi nella definizione e nei risultati della politica96. 
Anche in Alto Adige l’elaborazione comune di obiet-
tivi ambiziosi da parte del mondo scientifico, politico 
e della società civile avrebbe un notevole potenziale in 
termini di attuazione della sostenibilità ecologica, eco-
nomica e sociale e di governance sostenibile. Al fine di 
monitorare il raggiungimento di obiettivi così definiti e 
porre rimedio a dati mancanti, si potrebbe realizzare un 
sistema di monitoraggio completo per tutto l’Alto Adige. 
Le misure politiche adottate da Provincia e Comuni 
potrebbero essere orientate al raggiungimento di questi 
obiettivi e si potrebbe anche verificare la compatibilità 
di misure adottate in altri settori con gli obiettivi stabi-
liti. 

Chance 22: Rafforzamento della regione eu-
ropea, l’Euregio (2025)

Riformare giuridicamente l’Euregio, a dieci anni dalla 
sua creazione in quanto Gruppo Europeo di Coope-
razione Territoriale (GECT), contribuirebbe a una più 
forte identificazione della popolazione con l’istituzione 
transfrontaliera e a una maggiore legittimazione demo-
cratica. In questo modo si potrebbero intensificare for-
malmente le relazioni con le due regioni confinanti in 
ulteriori ambiti politici. Per raggiungere tale fine si può 
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Chance 26: Modelli di lavoro flessibili  
(2022-2025)

I modelli di orari di lavoro flessibili come telelavoro 
o smart working, possono avere effetti positivi sugli 
impiegati e influenzare positivamente l’equilibrio tra 
lavoro e vita privata, contribuendo così ad esempio 
a una migliore conciliazione tra famiglia e lavoro. 
Inoltre avrebbero un impatto positivo sull’ambiente, 
dato che consentono di ridurre il traffico. Soprattutto 
nella pubblica amministrazione, anche a livello locale, 
la più frequente adozione di modelli di lavoro e orari di 
lavoro flessibili possono attirare e fidelizzare collabo-
ratori competenti. Affinché queste possibili strategie 
funzionino senza intoppi, i collaboratori devono essere 
dotati dei necessari dispositivi tecnici e delle necessa-
rie tecnologie. Un altro aspetto importante è costituito 
da una comunicazione trasparente degli orari di lavoro 
all’interno dell’azienda102.

Chance 27: Consigli dell’alimentazione  
(2025-2030)

I “Consigli dell’alimentazione” rappresentano una 
piattaforma di networking per la realizzazione di un 
sistema alimentare sostenibile e con un futuro a 
livello locale. In tali organismi si possono riunire le 
esperienze, gli interessi e le conoscenze di moltissimi 
attori del sistema alimentare locale – dai coltivatori ai 
consumatori – con lo scopo di studiare nuove soluzioni 
e approcci operativi per l’approvvigionamento alimen-
tare locale e rafforzare la consapevolezza in tema di 
alimentazione. Basandosi sul modello di numerose città 
e Comuni in Germania e Austria, anche in Alto Adige si 
potrebbe favorire attivamente la costituzione di consigli 
di questo tipo103.

Chance 24: Partecipazione di bambini e  
ragazzi (2022-2025)

Attraverso l’attuazione di metodi partecipativi nell’am-
bito delle procedure politiche, le bambine e i bambini, 
gli adolescenti e i giovani adulti si sentono valoriz-
zati e considerati nei loro bisogni. Le possibilità al 
riguardo spaziano da processi nei quali si ascoltano e si 
coinvolgono attivamente i giovani nelle decisioni fino 
aell’assunzione di responsabilità. In questo modo si 
darebbe all’opinione dei giovani un rilievo particolare ed 
essi potrebbero così esercitarsi fin dalla più tenera età 
ad assumersi responsabilità per il bene comune. Attra-
verso l’attivo coinvolgimento dei giovani e la possibilità 
loro offerta di partecipare alle scelte si permette loro di 
acquisire importanti competenze. Inoltre, si incoraggia 
il loro interesse per la comunità, la democrazia e il luogo 
in cui vivono99 100.

Chance 25: Democrazia digitale (2040)
Nuove tecnologie e Internet permettono una riforma 
del processo di formazione della volontà democra-
tica e della sua attuazione anche in tempi di crisi, che 
dovrebbero però essere inseriti in processi democratici 
in essere, ovvero integrati da elementi non digitali al 
fine di non escludere a priori determinate categorie 
della popolazione. Attraverso un utilizzo orientato al 
bene comune di strumenti della democrazia digitale 
tramite la realizzazione di piattaforme digitali, si pos-
sono svolgere online, e quindi a costi vantaggiosi e nel 
rispetto dell’ambiente, votazioni, sondaggi, discussioni 
su disegni di legge o progetti in programma, e persino 
interi processi partecipativi101. A questo proposito la 
realizzazione della democrazia digitale dovrebbe essere 
coerente con la realizzazione e l’espansione a livello 
nazionale delle infrastrutture tecnologiche. 
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democracy.community/forms/challenges-democracy-during-global-pandemic [consultato il 29.09.2020].

102 Wirtschaftskammer Österreich, https://www.wko.at/service/oe/Factsheet-Warum-flexible-Arbeitszeiten-ein-Gewinn-sind.pdf; 
Griesbacher, M., & Griesbacher, E.-M. (2016). Forschungsbericht, Herausforderungen selbstbestimmt-flexibler Arbeitszeiten in der 
unselbständigen Beschäftigung. Wien: Spectro gemeinnützige Gesellschaft für wissenschaftliche Forschung GmbH. https://www.
researchgate.net/publication/304657532 [consultato il 29.09.2020].

103 Consigli dell’alimentazione: https://ernaehrungsraete.org [consultato il 29.09.2020].
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Figura 10: Radar per il futuro dell’Alto Adige (elaborazione propria)

a breve termine a medio termine a lungo termine
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a breve termine a medio termine a lungo termine
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6  Mettiamoci in gioco – Cinque  
implicazioni strategiche

Trasversalmente ai vari scenari e indipendentemente dai concreti 
obiettivi di sostenibilità sui quali concorderanno responsabili politici e 
attori dell’Alto Adige, esistono alcuni principi che trovano applicazione ai 
fini di un’attuazione strategica e quindi efficace. In relazione alle scelte 
strategiche definite per l’Alto Adige, sorge la questione di come si possa, 
attraverso misure politiche, sia cogliere le opportunità sia affrontare le 
sfide formulate in ognuno dei singoli scenari futuri. Qui di seguito si 
presentano alcuni spunti al riguardo.

1. Visione – Avere in mente obiettivi chiari

L’Alto Adige ha bisogno di una visione chiara del futuro 
con una missione mirata. Le aree d’azione strategi-
che dovrebbero essere individuate d’intesa e con il 
coinvolgimento della popolazione, dei diversi gruppi 
d’interesse e di esperti. Una comparazione con situa-
zioni, innovazioni ed esempi pratici da seguire tratti 
dal contesto internazionale può aiutare a concretizzare 
la propria visione. Oltre a una chiara definizione della 
visione servono una serie basilare di indicatori quanto 
più possibile oggettivi e misurabili, utili alla verifica 
dell’evoluzione dell’Alto Adige e preferibilmente sotto-
posti a un monitoraggio costante.
Esempio: una visione viene discussa a livello politico 
e con il coinvolgimento della popolazione civile, dei 
gruppi d’interesse e degli esperti e definita in modo vin-
colante. Vengono organizzati e verbalizzati per iscritto 
un confronto costante e una discussione sul raggiungi-
mento degli obiettivi e le difficoltà a ciò connesse.

2. Comunicazione – Rimanere aggiornati

Serve una comunicazione chiara e trasparente sulla 
visione in materia di sostenibilità e sull’agenda da 
implementare con le relative decisioni politiche prati-
che. La trasparenza nella comunicazione va a beneficio 
dei processi interni, in particolare della collaborazione 
tra amministrazione e le organizzazioni incaricate 
dell’attuazione. Al tempo stesso un’informazione traspa-
rente favorisce però anche il maggior coinvolgimento e 
il sostegno di un vasto pubblico. I contenuti comunicati 
dovrebbero includere in particolare il grado di raggiun-
gimento degli obiettivi, le difficoltà presenti, i possibili 
conflitti tra obiettivi e le successive fasi pianificate.
Esempio: lo sviluppo di una visione nel quadro del 
modello di sostenibilità viene comunicato ad esempio 
sul proprio sito Internet, sui social media e sui media 
tradizionali per coinvolgere tutte le fasce di popola-
zione. Le informazioni vengono pubblicate con traspa-
renza in report annuali o semestrali e permettono uno 
scambio interattivo.
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5. Governance – Distribuire chiaramente i 
compiti

Per attuare la visione, le strategie e le misure indivi-
duate efficacemente e sistematicamente occorre una 
governance chiara (dall’inglese to govern; ital.: modo 
di governare, amministrare, dirigere) a tutti i livelli 
decisionali. La governance include tutti i meccanismi di 
coordinamento e controllo dell’agire sociale e le relative 
interazioni104. Affinché la governance sia efficace, si 
dovrebbe lavorare agli scenari in modo continuativo e 
partecipativo, il che include anche la concretizzazione 
di una visione sostenibile del futuro. Gli attori di rilievo 
dovrebbero essere ben interconnessi e interagire reci-
procamente. Affiancamento rigoroso lungo il processo 
e un dialogo costante sono di fattori di estrema impor-
tanza. Anche la promozione di innovazione, ricerca 
e sperimentazione reale è imprescindibile in questo 
contesto. Idealmente i processi di governance sono 
partecipativi, inclusivi, promuovono la cooperazione e 
presentano una struttura organizzativa tendenzialmente 
orizzontale105.
Esempio: dal 2009 la Città di Copenaghen realizza e 
implementa un piano climaticoVI il cui obiettivo consi-
ste nel rendere la capitale danese interamente CO2-neu-
trale entro il 2025. Gli obiettivi sono la sostenibilità 
dell’approvvigionamento di energia elettrica e dello 
smaltimento dei rifiuti e sistemi di riscaldamento e di 
climatizzazione specifici per la città. Si devono adottare 
misure per contrastare gli eventi meteo estremi, rego-
lare il traffico e creare più aree verdi. L’ufficio tecnico 
e di gestione ambientale della Città di Copenaghen 
collabora a tale riguardo fattivamente con la popola-
zione, istituti di ricerca, aziende, Comuni confinanti e 
con il governo statale. La chiara visione di Copenaghen 
e la coerente attuazione del piano climatico possono 
fungere da esempio di come gli obiettivi di sostenibilità 
si possono affrontare efficacemente e raggiungere attra-
verso una buona governance.

VI Copenhagen Climate Plan: https://www.energycommunity.
org/documents/copenhagen.pdf [consultato il 19.09.2020].

3. Partecipazione – Modellare insieme il 
futuro

Invece di dinamiche top-down nel quadro del processo 
decisionale politico, l’Alto Adige ha bisogno di processi 
partecipativi, inclusivi che promuovano e propaghino 
il dibattito intersettoriale per uno sviluppo più sosteni-
bile. Ciò include, oltre al coinvolgimento della popola-
zione civile e dei rappresentanti dei gruppi d’interesse, 
anche la collaborazione con soggetti esperti già presenti 
in Alto Adige in tema di sostenibilità (es. Eurac Rese-
arch, Libera Università di Bolzano, Fraunhofer Institut, 
Terra Institute, ecc.). A questo riguardo l’Alto Adige è 
precursore in alcuni settori, soprattutto negli ambiti 
mobilità sostenibile, energia ed edilizia.
Esempio: la popolazione può partecipare attivamente 
alla definizione della politica altoatesina in materia di 
sostenibilità. Allo scopo vengono organizzati su tutto il 
territorio dibattiti miranti a coinvolgere persone inte-
ressate e rappresentanti di gruppi d’interesse. Si potreb-
bero creare anche hub digitali di idee per raccogliere e 
diffondere nuovi spunti.

4. Implementazione – Attuare con coerenza 

Per l’implementazione delle misure con cui si intende 
raggiungere gli obiettivi, sono necessari piani attua-
tivi chiaramente definiti e vincolanti. Piani d’azione 
concreti aiutano a non perdere di vista gli obiettivi 
perseguiti e attuare le misure per gradi e in linea con 
la visione individuata. La cooperazione con istituzioni 
scientifiche e con aziende ed organizzazioni nazio-
nali ed estere è a questo proposito cruciale. Anche un 
approccio operativo basato sul pensiero integrativo rive-
ste un’importanza centrale. Inoltre, occorre integrare 
le risorse finanziarie per l’attuazione di una visione 
sostenibile per l’Alto Adige.
Esempio: la costituzione di gruppi di lavoro e reti di 
cooperazione e l’individuazione di soggetti responsabili 
sono importanti ai fini di un’implementazione sistema-
tica degli obiettivi di sostenibilità. Le risorse dovrebbero 
essere suddivise e mobilizzate in modo adeguato.

Riferimenti 

104 Heyen D.A., & Brohmann B. (2017). Konzepte grundlegenden gesellschaftlichen Wandels und seiner Gestaltung Richtung Nachhaltig-
keit – ein Überblick über die aktuelle Transformationsliteratur. In: Rückert-John J., Schäfer M. (eds) Governance für eine Gesellschafts-
transformation. Innovation und Gesellschaft. Wiesbaden: Springer VS.

105 Heyen, D.A. (2019). Governance-Ansätze für nachhaltige Transformationen auf dem Prüfstand dreier Praxisfelder. In: GAIA – Ecological 
Perspectives for Science and Society, 28/1, pagg. 198-206. DOI: https://doi.org/10.14512/gaia.28.S1.5; Vedere anche: Sustainable Govern-
ance Indicators: https://www.sgi-network.org/2020/Mission_Statement [consultato il 21.09.2020].
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Sono state applicate modalità di ricerca partecipative 
e interdisciplinari della previsione strategica (foresi-
ght)106 orientate – tenuto debitamente conto di criteri di 
qualità scientifica – al continuo ricorso alle valutazioni 
di esperti. Accanto a un team di ricerca interdiscipli-
nare, un comitato di prestigio ha fornito supporto nella 
ricerca. Il comitato era composto da esperti locali e 
internazionali con solide competenze tecniche, afferenti 
a discipline scientifiche delle scienze sociali, scienze 
economiche, psicologia, scienze naturali, scienze politi-
che e scienze giuridiche. La composizione del comitato 
ha garantito una discussione su larga scala, competente 
e interdisciplinare sul futuro dell’Alto Adige. Il team di 
ricerca era composto da collaboratrici e collaboratori 
di Eurac Research, a loro volta provenienti da diversi 
istituti e discipline. La moderazione e l’“Head of Board” 
del progetto erano in capo al Prof. Dr. Harald Pechlaner, 
mentre la responsabilità della metodologia è stata affi-
date al Prof. Dr. Heiko von der Gracht (Università Stein-
beis, School of International Business and Entrepreneu-
rship - SIBE). Da parte dell’amministrazione provinciale 
era coinvolto Klaus Egger, assessore alla sostenibilità del 
presidente della Provincia Autonoma di Bolzano – Alto 
Adige Arno Kompatscher, e anche Alexandra Mair di 
Insights & Strategy, Sustainability; IDM ha affiancato il 
progetto.
Nella ricerca è stata adottata la cosiddetta tecnica degli 
scenari con matrice 2x2107 della previsione strategica, 
che si applica sia nella prassi aziendale e in politica 
sia nella scienza108. Si tratta di un metodo scientifico 
fondato che si presta particolarmente a simulare a titolo 
esplorativo possibili sviluppi per prepararvisi. Que-
sto metodo prevede la scelta di due variabili centrali e 
decisive per il futuro, che si possono combinare distri-
buendole sui due assi per delineare i quadranti futuri 
entro cui svolgere la successiva analisi. In questa ricerca 
si è scelto di lavorare con gli assi “Cultura della collabo-
razione” e “Grado di trasformazione”. La combinazione 
tra ascissa (asse x) e ordinata (asse y) ovvero tra i loro 
due poli opposti ha rappresentato la cornice strutturale 
dei vari scenari futuri, che quindi sono stati descritti 
con sistematicità in forma di narrazione e con il metodo 
delle personas109 110.

7  Disegno e metodologia della ricerca

L’obiettivo della ricerca consisteva nell’analizzare possibili prospettive 
future per il periodo in seguito allo scoppio della pandemia da Covid-19 
fino al 2030+, allo scopo di ricavare percorsi di sviluppo e di offrire 
contributi originali per il futuro orientamento politico dell’Alto Adige.

Il processo di ricerca applicato può essere sommaria-
mente suddiviso in tre fasi:
1) Rilevamento della situazione attuale (scansione 

ambientale): in questa fase si rilevano evoluzioni, 
tendenze, driver e inibitori in atto.

2) Previsione (foresight): in questa seconda fase ha 
luogo la vera e propria analisi e simulazione del 
futuro. Con l’aiuto di laboratori partecipativi e uno 
studio intensivo della letteratura in materia sono 
stati sviluppati, mediante la tecnica di pianificazione 
degli scenari, quattro possibili futuri, poi riprodotti 
graficamente da un disegnatore professionista.

3) Transfer (opzioni d’intervento): la terza fase prevede 
il trasferimento degli scenari. A questo riguardo si è 
lavorato con il cosiddetto Radar per il futuro.

L’obiettivo della presente ricerca consisteva nell’analisi 
di scenari coraggiosi, oggettivi e rilevanti per sviluppi 
futuri e percorsi di sviluppo plausibili per l’Alto Adige. 
Nei vari scenari si è fatto riferimento a diverse dimen-
sioni. Mentre ogni paragrafo introduttivo intitolato 
“Il mondo” descrive la situazione globale per il 2030 e 
oltre, le dimensioni società, salute, economia, politica 
e tecnologia riflettono un’analisi più approfondita di 
possibili singoli aspetti parziali relativi all’Alto Adige. 
Il principio guida della sostenibilità, e i connessi 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 
(SDGs) e il Green Deal dell’Unione Europea, hanno fatto 
da punti di riferimento per l’elaborazione degli scenari. 
Il processo progettuale si può suddividere in sette fasi 
(vedi Figura 11). Dopo la definizione congiunta delle fasi 
del progetto e la riunione introduttiva, è stato effettuato 
un consultazione preliminare tra i membri del comi-
tato, al fine di coinvolgerli nel modo più ottimale nel 
processo di ricerca. A integrazione di ciò è stata svolta 
un’ampia analisi dei media e degli articoli specialistici. 
Nell’ambito di due incontri di lavoro con cicli di fee-
dback i membri del comitato hanno avuto la possibilità 
di apportare le loro conoscenze e di partecipare attiva-
mente alla formazione degli scenari.
I membri del comitato (in ordine alfabetico):
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Figura 11: Svolgimento del progetto (elaborazione propria)

1. Definizione dello svolgimento del progetto: Inizio della ricerca in vista 
di quattro possibili scenari

2. Primo incontro e consultazione preliminare dei membri del comitato

3. Primo incontro lavorativo per la prima abbozzata degli scenari

4. Realizzazione dei quattro scenari futuri

5. Secondo incontro lavorativo e discussione degli esiti preliminari

6. Feedback da parte dei membri del comitato

7. Finalizzazione del report 
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Studies di Eurac Research Bolzano, professore di 
turismo e direttore del Centro per l’imprenditoria 
dell’Università Cattolica di Eichstätt-Ingolstadt 
(moderazione)

• Tanja Rainer, presidente del “Südtiroler Jugendring”
• Tilman Santarius, professore ECDF di trasformazione 

socio-ecologica e digitalizzazione sostenibile, Univer-
sità Tecnica di Berlino

• Petra Schweizer-Ries, professoressa di scienze della 
sostenibilità a indirizzo sociologico, Università di 
Bochum

• Wolfram Sparber, direttore dell’Istituto per le energie 
rinnovabili di Eurac Research Bolzano

• Ulrike Tappeiner, direttrice dell’Istituto per l’am-
biente alpino di Eurac Research Bolzano e professo-
ressa di ricerca sugli ecosistemi ed ecologia paesaggi-
stica all’Università di Innsbruck, attualmente anche 
presidentessa della Libera Università di Bolzano

• Heiko von der Gracht, professore di studi sul futuro, 
School of International Business and Entrepreneur-
ship dell’Università Steinbeis di Berlino (SIBE)

• Alex Weissensteiner, professore di finanza quantita-
tiva, Libera Università di Bolzano

• Angelika Zahrnt, professoressa, fellow presso l’I-
stituto di ricerca economica ecologica di Berlino e 
presidentessa onoraria dell’Associazione tedesca per 
l’ambiente e la conservazione della natura

• Andrea Zeppa, direttore generale del Comune di 
Bolzano

• Rüdiger Ahrend, direttore di Urban Policy, Public 
Governance & Territorial Development, OCSE

• Virna Bussadori, direttrice della ripartizione Natura, 
paesaggio e sviluppo del territorio, Provincia Auto-
noma di Bolzano-Alto Adige

• Susanne Elsen, professoressa di scienze sociali appli-
cate, Libera Università di Bolzano

• Maria Elena Iarossi, Ufficio organizzazione, respon-
sabile per l’analisi dei costi e la contabilità analitica 
dell’amministrazione provinciale, Provincia Auto-
noma di Bolzano-Alto Adige

• Christa Ladurner, coordinatrice dell’Alleanza per la 
famiglia, centro specialistico famiglia del Forum 
prevenzione Alto Adige

• Ulrike Loch, professoressa associata di sociologia dei 
processi culturali e comunicativi, Libera Università di 
Bolzano

• Georg Lun, Direttore dell’IRE - Istituto di ricerca eco-
nomica della Camera di Commercio di Bolzano

• Wolfgang Mazal, professore di diritto del lavoro e 
sociale e direttore dell’Istituto austriaco per la ricerca 
sulla famiglia, Università di Vienna

• Patrick Ohnewein, esperto del settore delle tecnologie 
digitali e direttore della Digital Technologies Unit, 
parco tecnologico NOI Techpark Alto Adige

• Francesco Palermo, direttore dell’Istituto di studi 
federali comparati di Eurac Research Bolzano, profes-
sore di diritto costituzionale comparato, Università di 
Verona

• Harald Pechlaner, direttore del Center for Advanced 

Riferimenti 

106 European Commission (2020). 2020 Strategic Foresight Report: Charting the Course Towards a More Resilient Europe. https://ec.eu-
ropa.eu/info/sites/info/files/strategic_foresight_report_2020_1.pdf [consultato il 15.09.2020].

107 Ramirez, R., & Wilkinson, A. (2014). Rethinking the 2×2 scenario method: Grid or frames?. In: Technological Forecasting and Social 
Change, 86, pagg. 254-264.

108 van't Klooster, S. A., & van Asselt, M. B. (2006). Practising the scenario-axes technique. In: Futures: The journal of policy, planning and 
futures studies, 38(1), pagg. 15-30.

109 Fergnani, A., & Jackson, M. (2019). Extracting scenario archetypes: A quantitative text analysis of documents about the future. In: Fu-
tures & Foresight Science, 1(2), e17; Boschetti, F., Price, J., & Walker, I. (2016) Myths of the future and scenario archetypes. In: Techno-
logical Forecasting and Social Change, 111, pagg. 76-85.

110 Fergnani, A. (2019). The future persona: a futures method to let your scenarios come to life. In: Foresight: The journal of future studies, 
strategic thinking and policy, 21(4), pagg. 445-466.
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sfaccettature. Creatività e impegno delle persone sono 
e saranno motori di innovazione e sviluppo. I singoli 
elementi degli scenari descrivono l’aspetto che questi 
possono assumere, tenendo conto dell’opportunità di 
arricchire gli spazi di possibilità ed elaborazione tramite 
un’interazione dei singoli aspetti di diversi scenari. Nel 
bel mezzo della pandemia che il mondo sta attraver-
sando è temerario trarre conclusioni e delineare futuri 
possibili per quanto sulla base di accurate riflessioni. 
Tuttavia la crisi legata alla Covid-19 è di gran lunga 
uno spunto per mettere in discussione l’esistente, per 
esaminare criticamente ciò che è noto e familiare, o per 
rinunciare a ciò che è ormai superato e poco ponde-
rato. Questa crisi fa luce su altri punti di vista dai quali 
osservare altre crisi esistenti, costringendoci a riflettere 
e agire. A questo riguardo è necessario il coinvolgi-
mento graduale di gruppi d’interesse; in generale, di 
attori che sono disposti ad assumersi responsabilità.  Si 
tratta del consolidamento dei processi che permettono 
di interpretare il futuro attraverso il confronto con il 
presente, con l’obiettivo di riflettere collettivamente su 
possibili percorsi attuativi. Nasce un nuovo senso di 
responsabilità che – finché dura – si ripaga in termini di 
una sostenibilità concepibile. La spinta impressa dalla 
crisi coniuga sviluppi globali che, improvvisamente 
riconoscibili da tutti, riguardano il mondo intero, con le 
correlate sfide locali e regionali. La peculiarità dell’Alto 
Adige richiede, nel contesto delle condizioni generali 
globali, nazionali e regionali, un intenso confronto con i 
vari scenari di possibile sviluppo sostenibile. Lo scopo è 
quello di dotare lo spazio vitale, culturale, economico e 
politico dell’Alto Adige di visioni che descrivano contesti 
di elaborazione e d’azione per la politica, l’economia, la 
scienza, la chiesa, la cultura e la società.

4  Prospettiva

Futuro significa innanzitutto confrontarsi con il pre-
sente. Analizzandolo e comprendendolo, inquadrando 
le condizioni contestuali per estrapolare possibili mar-
gini d’azione, si creano le basi per ricavare immagini di 
un possibile futuro. Immagini che rendono concepibile 
lo spazio di elaborazione. Questo è un aspetto. L’altro è 
la questione della sostenibilità. Un termine inflazionato 
che può riferirsi a molte cose, a tutto e a niente. Al di 
là delle interconnessioni della triade ambientale-eco-
nomica-sociale, e nonostante le mutevoli condizioni 
generali in politica, economia, società e tecnologia, la 
sostenibilità diventa sempre più il punto di innesto 
della questione relativa all’aspetto che potrebbe assu-
mere un’eventuale trasformazione di politica, economia 
e società. A ciò consegue la questione di cosa possa 
significare crescita e come la si possa, voglia o debba 
configurare in futuro. E a ciò si collegano nel complesso 
anche le questioni relative al futuro dell’economia di 
mercato o del capitalismo. Queste a loro volta rappre-
sentano elementi di raccordo con temi concernenti 
la democrazia e “governance e government”. E sopra 
tutto ciò pende la digitalizzazione nel senso di una 
socializzazione degli sviluppi tecnologici. Immagini e 
storie possono servire a creare uno spazio di elabora-
zione immaginario per esaminare i futuri concepibili (e 
impensabili) e declinarli in una strategia. Dove strate-
gia significa non tanto la concreta illustrazione delle 
strade per raggiungere determinati obiettivi, quanto 
piuttosto ispirazione, entusiasmo e motivazione delle 
persone a provare interesse e magari anche passione 
verso questi spazi di elaborazione della sostenibilità. Il 
dibattito sulla sostenibilità indica anche la necessità di 
un fondamento etico per cogliere, interpretare e gestire 
la complessità delle crisi che ora presentano molteplici 
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Andreas Dibiasi,
macroeconomista

Greta Erschbamer,
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